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1.0 PREMESSA 

A seguito di incarico ricevuto con determina del Responsabile del Settore n.163 del 23/02/2010 per la 

redazione del P.U.C. e del R.U.E.C. della città di Bellona, i tecnici Arch. Cinzia Della Cioppa, Arch. Angelo De 

Sano e  Ing. Francesco Perrotta hanno redatto il seguente Rapporto Ambientale, integrato alla Valutazione di 

incidenza ai fini del procedimento VAS del PUC di Bellona.  

1.1 Introduzione 

Allo scopo di eliminare, contenere e minimizzare gli effetti derivanti sull’ambiente dall’attuazione di piani e 

programmi, con la Direttiva 2001/42/CE è stata introdotta a livello europeo la Valutazione Ambientale Strategica 

di piani e programmi che possono avere “impatti significativi sull’ambiente” al fine di garantire un uso razionale 

e sostenibile delle risorse naturalistico-ambientali e paesaggistiche, storico-culturali e socioeconomico presenti 

sul territorio. 

Ai sensi dell’art.3, comma 2 della Direttiva 2001/42/CE, in particolare, anche il Piano Urbanistico Comunale, 

quale strumento di pianificazione che disciplina gli usi e le trasformazioni del territorio, è tra i piani da sottoporre 

a Valutazione Ambientale Strategica1. 

In particolare, all’art.2 della Direttiva Comunitaria, per «valutazione ambientale» s'intende: 

- l'elaborazione di un rapporto di impatto ambientale; 

- lo svolgimento di consultazioni; 

- la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell'iter decisionale; 

- la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione a norma degli articoli da 4 a 9 (della direttiva). 

Si definisce, invece, «rapporto ambientale» l’elaborato “in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti 

significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli 

alternative alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma”. 

Da ciò si evince che il Rapporto Ambientale rappresenta il momento centrale da cui scaturisce la valutazione 

“preventiva” del Piano, ponendosi come scopo la soluzione migliore degli obiettivi di piano e fondandosi sulla 

cognizione delle dinamiche ambientali e sociali che interessano il territorio al fine di monitorare le possibili 

conseguenze imputabili alle scelte assunte. 

 

1.2 Quadro di riferimento normativo 

Riferimento normativo per la redazione della valutazione ambientale strategica del Piano Urbanistico Comunale 

di Bellona sono: 

▪ la Direttiva 2001/42/CE; 

 
1 cfr. art.3, comma 2 della Direttiva 2001/42/CE: “[…], viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi: 
a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, 
delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 
l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE; 
b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 
92/43/CEE. 
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▪ la L.R.16/2004 recante “Norme per il governo del territorio”, che prima di qualsiasi norma nazionale 

all’art.47 ha introdotto in Campania la valutazione ambientale di piani territoriali di settore e di piani 

urbanistici; 

▪ il D.Lgs. 152/2006 recante Norme in materia ambientale; 

▪ il D.Lgs. 4/2008 che ha modificato la Parte II del D.Lgs. 152/2006 relativo alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), alla Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e la Valutazione d’Incidenza (VI). 

 

1.3 Schema del Procedimento di VAS (D.Lgs 4/2008) 
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Art. 13 

comma 1 

 

Sulla base di un Rapporto Preliminare sui possibili impatti ambientali 
significativi dell’attuazione del Piano, il Proponente e/o Autorità 
proponente entra in consultazione con l’Autorità competente 
(CTA) e con i soggetti competenti in materia ambientale 
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La consultazione si conclude entro 90 giorni 

Art. 13 

comma 4 

 

Redazione del Rapporto Ambientale 
(Allegato VI del D.Lgs - già All. II della Direttiva 42/2001/CE); 
(Contributi soggetti competenti in materia 
ambientale) 

Predisposizione della Proposta di Piano (art.24 co.1 L.R. 16/2004) e del Rapporto Ambientale 
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Art. 13 

comma 15 

 

La proposta di piano è comunicata, anche secondo le modalità 
concordate, all’Autorità competente; 

Contestualmente si procede [mediante avviso pubblico – BURC/ art. 
14 D.Lgs 4/2008] alla pubblicazione del Piano e del Rapporto 
Ambientale; 
Dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico di cui all’art. 14, 
comma 1, decorrono i tempi dell’esame istruttorio e della valutazione; 
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Art. 14 

comma 1 

 

L’avviso deve contenere: 
− il titolo della proposta di Piano; 
− il proponente e l’ Autorità Proponente; 
− l’indicazione delle sedi ove può essere presa visione del Piano e del 
Rapporto Ambientale; 
− l’indicazione delle sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica; 

Art. 14 

comma 3 

 

Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso di 
cui al comma 1, chiunque può prendere visione della proposta di piano 
e del relativo Rapporto ambientale e presentare le proprie 
osservazioni, anche fornendo nuovi e ulteriori elementi conoscitivi e 
valutativi. 
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Art. 15 

comma 1 

L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, 
svolge attività tecnicoistruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e 
suggerimenti inoltrati ai sensi dell’art. 14 ed esprime il proprio parere 
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 motivato entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla 
scadenza di tutti i termini di cui all’art. 14. 

Art. 14 

comma 2 

 

L’Autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente, 
provvede, ove necessario, alla revisione del piano alla luce del parere 
motivato espresso prima della presentazione del piano per l’adozione o 
approvazione. 

ADOZIONE del PUC (art.24 co.3 L.R. 16/2004) 

APPROVAZIONE del PUC (art.24 co.4 e succ. L.R. 16/2004) 
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Art. 18 

 

1. Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi 
sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi 
approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli 
impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure 
correttive. Il monitoraggio e' effettuato avvalendosi del sistema delle 
Agenzie ambientali. 

2. Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza 
delle le risorse necessarie per la realizzazione e gestione del 
monitoraggio. 

3. Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle 
eventuali misure correttive adottate ai sensi del comma 1 e' data 
adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente 
e dell'autorità procedente e delle Agenzie interessate. 

4. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in 
conto nel caso di eventuali modifiche al piano o programma e 
comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti 
di pianificazione o programmazione. 
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2.0 VALENZE E POTENZIALITÀ, PROBLEMATICHE E CRITICITÀ DEL TERRITORIO 

2.1 Il contesto locale 

Il territorio di Bellona si estende per 1.178 ha e conta circa 6.128 (al 31.12.2018) abitanti dislocati, oltre che nel 

capoluogo comunale, anche nella frazione di Triflisco, situata lungo il confine sud-est. 

Dal punto di vista morfologico ed orografico, il territorio varia tra la quota di 20 m s.l.m., nell’estremità sud, a 

quella di 367 m s.l.m. di Monte Grande, a nord-est, con pendenze in genere molto contenute, ad eccezione di 

una ristretta fascia lungo il confine con il comune di Pontelatone su cui si innesta il sistema montuoso costituito 

dai monti Rageto, Grande e Maggiore, ricco di vegetazione boschiva. 

Bellona è lambita, lungo tutto il confine sud, dal corso articolato e sinuoso del Volturno che ha da sempre 

costituito un fattore determinante per l’agricoltura del posto. Ricco è anche il patrimonio di acque sotterranee, 

come testimoniano le numerose sorgenti di Triflisco.  

Il centro abitato è ubicato in posizione pressoché centrale rispetto alla Provincia di Caserta ed è ben collegato 

sia con il capoluogo provinciale che con Napoli.  

La rete viaria primaria consente al comune una buona accessibilità e discreti collegamenti col territorio 

circostante grazie alla presenza di diverse Strade Statali e Provinciali che lo attraversano. Tuttavia, nonostante 
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sia percorso anche dall’autostrada del sole A1, il Comune non ne è direttamente servito. Il casello più vicino 

(“Capua”)  dista circa 8 km.  

Il sistema viario locale, invece, è costituito da una  rete di strade comunali su cui si innestano ancora tracciati di 

tipo rurale ed interpoderali, che collegano le zone abitate e le case sparse tra loro e con il territorio agricolo.  

Il Comune è interessato anche dalla linea ferroviaria Alifana, che collega l’aversano e l’hinterland casertano al 

capoluogo regionale. Il suo sviluppo all’interno del territorio è assai ridotto, ma essa serve direttamente il paese 

con la stazione sita in prossimità della frazione di Triflisco, assicurando collegamenti giornalieri per Napoli, 

Caserta e Piedimonte M. 

Fino a qualche decennio fa, il sistema economico  era fondato esclusivamente sull’agricoltura. Con l’avvento 

delle pizzerie negli anni ’70, però, la città è diventata anche una località turistica rinomata in tutto il casertano. 

La straordinarietà della circostanza è dovuta anche dal fatto che, nonostante Bellona sia un piccolo comune, il 

settore turistico non  ha risentito della crisi a livello nazionale, continuando invece ad attirare diverse centinaia 

di migliaia di avventori l’anno con un indotto di diversi milioni di euro. Viceversa, l’agricoltura non riesce più a 

garantire un adeguato livello di reddito a causa dell’organizzazione del lavoro, ancora a carattere familiare, e 

dell’eccessivo frazionamento dei fondi agricoli. 

                                                                                               

          

Notevoli sono le valenze naturalistico-ambientali e paesaggistiche del territorio, caratterizzato dalla presenza di 

svariate fonti sorgive e di numerose aree boschive, localizzate sui rilievi collinari principali, che costituiscono un 

habitat ideale per numerose specie faunistiche. Il Comune, inoltre, è interessato dalle ue aree SIC – Siti di 

Importanza Comunitaria – “Catena di Monte Maggiore” e “Fiumi Volturno e Calore Beneventano”. 

Non è da sottovalutare il patrimonio storico–culturale che può contare su alcuni elementi di particolare pregio 

tra cui il Convento di Maria SS. Di Gerusalemme, le cosìdette  Camerelle delle Fate, il Mausoleo dei 54 martiri, 

ecc.. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Casertano
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Tuttavia , rispetto all’effettiva importanza che il comune ha rivestito nel corso della storia per la sua posizione 

strategica, rimangono ben poche le testimonianze del passato (resti archeologici,monumenti, edifici di valenza 

storico-artistica) arrivate sino a noi, a causa degli eventi bellici e dell’incuria degli amministratori. 

Rilevanti, invece, sono le potenzialità turistiche del territorio, legate in particolare al Mausoleo, scenario di 

importanti manifestazioni a carattere nazionale, ed alle attrezzature turistico-ricettive e termali della frazione di 

Triflisco che se adeguatamente valorizzate e propagandate  rilancerebbe l’intera città portando così alla 

riscoperta del piccolo centro storico, ancora ricco di identità e di tradizioni. 

  

2.2 La situazione urbanistica attuale e gli scenari futuri 

 

Allo stato attuale il territorio comunale di Bellona è dotato di un vecchio Programma di Fabbricazione adottato 

dall’Amministrazione con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 in data 27.10.1974 ed approvato dall’ 

Assessorato all' Urbanistica e Assetto Territoriale della Regione Campania in data 02.03.1977 con parere n. 

892/bis. 

Nel corso dei decenni si è più volte tentato di dotare il territorio di un più adeguato strumento urbanistico, ma 

sempre senza successo.  

Tutti i P.R.G. approntati, comunque, vista la scarsità del fabbisogno abitativo rilevato, erano finalizzati 

essenzialmente al recupero e riuso del centro storico, sia in termini di edifici che di spazi pubblici, nonché alla 

riqualificazione delle abitazioni e al potenziamento delle attrezzature di interesse generale. Più incisivi 

risultavano, invece, gli obiettivi in merito allo sviluppo dei settori economici, indirizzati ad incentivare le 

potenzialità inespresse del territorio e a stimolare le tendenze di sviluppo all’epoca in atto. In particolare si 

mirava ad incoraggiare l’incremento del comparto artigianale e della piccola industria e a far sviluppare 

ulteriormente il settore commerciale e quello turistico – ricettivo, particolarmente favorito da una realtà come 

quella bellonese caratterizzata dal crescente interesse che l’area di Triflisco stava assumendo. Nondimeno, 

ogni obiettivo era sempre proposto nel rispetto della tutela ambientale, vista, infatti, non come ostacolo, bensì 

come strumento di valorizzazione del territorio. 

Dal 1977 ad oggi, la situazione urbanistica di Bellona non è cambiata granché poiché il territorio ha visto una 

crescita soltanto dal punto di vista edilizio. 

L’ipotesi strategica del nuovo P.U.C., dunque, non può che recepire e riproporre quelli che erano i propositi dei 

Piani Regolatori adottati, sviluppandone, però, ulteriormente gli obiettivi sulla base delle nuove esigenze, 

potenzialità e carenze emerse dalla fase conoscitiva approntata e, soprattutto, basandosi sulla valutazione della 

sostenibilità delle possibili trasformazioni, in conformità a quanto stabilito dalla delibera di G.R. n. 834  

dell’11.05.2007 (BURC n.33 del 18.06.2007), ponendo così una maggiore attenzione all’ambiente e alla sua 

tutela. 

In particolare per Bellona, il cui territorio è caratterizzato da invarianti naturali, quali il fiume Volturno, il sistema 

montuoso costituito dai monti Rageto, Grande e Maggiore, le due aree SIC,  la pianificazione urbanistica deve 
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porsi come attività di prevenzione dei rischi non solo nei confronti dell’ambiente, ma anche per la popolazione 

locale, cui garantire una migliore qualità della vita attraverso gli interventi insediativi e le infrastrutture, senza, 

però, metterne in pericolo la stessa con una urbanizzazione irrazionale.  

Dunque, un’attenta lettura sinottica delle risultanze degli strumenti di analisi e di pianificazione consentirà di 

conciliare le esigenze di sviluppo e governo del territorio con quelle di gestione del rischio per beni e 

persone e con la tutela del paesaggio.  

Ad ogni modo, l’attività progettuale si baserà su di un quadro conoscitivo dei processi evolutivi del territorio 

finalizzato ad individuare gli ambiti territoriale di pregio e di degrado, i fattori di fragilità ambientale, le 

emergenze naturalistiche e paesaggistiche, nonché gli edifici e i manufatti di valore storico-artistico-

documentale e gli ambiti di interesse archeologico.  

 

3.0 IL SISTEMA TERRITORIALE ED AMBIENTALE LOCALE 
 
L’elaborazione del P.U.C. non può prescindere da un’integrata valutazione dei problemi urbanistico-insediativi e 

quelli economici e sociali. Di seguito si riporta perciò una sintetica descrizione della situazione attuale dei luoghi 

e dell’ambiente volta a definire un quadro conoscitivo del territorio allo scopo di facilitare le Consultazioni dei 

soggetti competenti in materia ambientale, le quali sono finalizzate a raccogliere contributi, informazioni, 

osservazioni, suggerimenti e quant’altro utile per definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica del PUC. 

 

3.1 Sistema insediativo 

Il centro abitato di Bellona sorge nella parte nord-est del territorio comunale, in un’area pianeggiante situata a 

74 m s.l.m.. L’espansione residenziale è stata fortemente influenzata dal particolare andamento orografico del 

territorio che tende a declinare da nord verso sud e da est verso ovest. 

Il primo nucleo abitato ha una caratteristica forma a “fuso” delimitata sui lati da due assi viari generatori intorno 

ai quali si ebbe il primo sviluppo dell’abitato.  I collegamenti tra le due strade, nel disegno degli isolati, sono 

costituiti da due soli vichi, aperti alla fine del XIX secolo e sui quali si riversò l’espansione edilizia che investì in 

quegli anni il paese.  La conformazione del centro abitato rimase tale sino agli anni ’50, quando si verificò una 

forte espansione che ne ha trasformato totalmente la fisionomia poichè  avvenuta in modo spontaneo e, per lo 

più, disordinato con un aspetto tentacolare: verso est la struttura urbana appare alquanto smagliata, mentre ad 

ovest risulta quasi in fase di conurbazione con il comune di Vitulazio; a sud, infine, si assiste ad un proliferare di 

abitazioni sparse, con maggiore addensamento lungo l’asse di collegamento con il comune di Capua. 
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L’origine prettamente agricola del comune di Bellona è evidente, oltre che nella localizzazione e nella tipologia 

dell’insediamento, anche nell’originaria unità abitativa, tipica della cultura contadina: la casa a corte.  Oltre 

all’aspetto architettonico, va sottolineata anche la funzione sociale di queste abitazioni nel cui cortile si 

riunivano, al termine delle giornate lavorative, le diverse generazioni per ascoltare le storie e gli aneddoti 

tramandatisi nel tempo. 

Purtroppo, nel primo nucleo abitativo, del tessuto edilizio originario sono pochi gli edifici significativi rimasti, per 

lo più sostituiti dai più moderni edifici in linea o da nuovi complessi edilizi. Tuttavia, è da sottolineare un certo 

interesse “corale” del tessuto storico, con vicoli e scorci caratteristici, nonché la presenza di singoli elementi 

architettonici di interesse quali: balconi, scale, arcate, mostre e decorazioni. 

Caratteristico è anche l’antico quartiere agricolo denominato I Vigliuni, con vicoletti ed abitazioni, un tempo 

occupate dai braccianti, caratterizzate dai bassi vani terranei utilizzati come depositi, detti “cellari”, sui quali 

sorgeva la casa vera e propria. 

Un’altra realtà insediativa radicata sul territorio aperto e di grande valore edilizio e storico-culturale è quella 

delle masserie, edifici rurali caratterizzati dalla presenza di più corpi di fabbrica con diverse funzioni, 

assemblati a formare un unico organismo. 

Allo stato esiste nel territorio comunale, oltre al capoluogo, anche la piccola frazione di Triflisco che si sviluppa 

essenzialmente lungo la Strada Provinciale che l’attraversa. Un tempo luogo delle Terme romane, oggi la 

frazione è interessata da un forte interesse turistico grazie alla presenza di attrezzature ricreative e alle ormai 

famose Pizzerie. Triflisco  
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Assetto infrastrutturale  

La rete viaria primaria consente al comune una buona accessibilità e discreti collegamenti col territorio 

circostante. Il Comune è attraversato dalla Strada Statale n. 264 e dalla Strada Provinciale n. 333 in località 

Triflisco, e dalla Strada Provinciale n. 361 che collega il centro abitato di Bellona con Vitulazio. Sulla direzione 

sud-ovest/nord-est, il comune è attraversato anche dall’autostrada del sole A1, che però non serve direttamente 

il paese che dista dal casello più vicino (“Capua”)  circa 8 km.  

Il sistema viario locale è costituito, invece, da una  rete di strade comunali su cui si innestano, però, ancora 

tracciati di tipo rurale ed interpoderali per collegare le zone abitate e le case sparse tra loro e con il territorio 

agricolo.  

Inoltre, il Comune è interessato dalla linea ferroviaria Alifana, che collega l’aversano e l’hinterland casertano al 

capoluogo regionale. Il suo sviluppo all’interno del territorio è assai ridotto, poiché si limita ad un piccolo tratto 

compreso tra il fiume Volturno e la galleria di Monte Raggeto, ma essa serve direttamente il comune con la 

stazione sita in prossimità della frazione di Triflisco, assicurando collegamenti giornalieri per Napoli, Caserta e 

Piedimonte M. 
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Il patrimonio edilizio e le attrezzature  

 Alla luce dei dati ISTAT, disponibili allo stato attuale, il Comune di Bellona  appare dotato di un cospicuo 

patrimonio edilizio,  tale da  non far ipotizzare  particolari  fabbisogni pregressi. Tuttavia, nonostante il dato 

risulti soddisfacente in termini complessivi, nell’abitato di più antico impianto si rilevano numerose situazioni di 

criticità che non hanno caratteristiche  e livelli di qualità adeguati agli attuali standard di vivibilità.  

A Bellona è molto diffusa la tendenza a realizzare villette piuttosto che palazzine, con una superficie media 

degli alloggi pari a circa 108 mq. Dall’indagine effettuata, è emerso che la tipologia degli alloggi nel corso del 

tempo si è modificata, con un notevole incremento della dimensione media delle abitazioni . Tuttavia, negli 

ultimi anni, in linea con il trend nazionale, si sta progressivamente ritornando ad una dimensione più contenuta 

degli alloggi, in virtù della modificazione della struttura familiare, sempre più caratterizzata dalla presenza di figli 

unici.  

Nel quadro conoscitivo si è stimato che il patrimonio edilizio esistente a Bellona è costituito da 1.986 abitazioni 

al 2011.  Per quanto riguarda il numero di abitazioni occupate da persone residenti registriamo un incremento 

positivo del dato pari a + 360 unità nel periodo tra i due censimenti 2001 – 2011; infatti il numero delle 

abitazioni occupate da persone residenti al 2001 era pari a 1.626 mentre quello censito al 2011 è di 1.986. 

Per quanto attiene la dotazione di spazi  destinati alle attrezzature pubbliche e standard, di cui D.M. 1444/1968, 

la situazione attuale appare insufficiente rispetto ai minimi stabiliti dalle norme. Allo stato sul territorio comunale 

si  rilevano le seguenti strutture: 

- n. 1 centri di  accoglienza; - n. 1 mausoleo; 

- n. 1 cimitero; - n. 7 edifici di culto; 

- n. 3 aree a parcheggio autorizzato; - n. 1 sede comunale; 

- n. 1 scuola elementare; - n. 1 edificio comunale; 

- n. 2 attrezzature sportive pubbliche; - n. 1 scuola materna; 

- n. 2 aree a verde; - n. 1 scuola media; 

- n. 1 farmacia; - n. 2 aree a verde attrezzato; 
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- n. 1 istituto di credito; - n. 1 centro di salute ASL; 

- n. 1 centrale TELECOM; - n. 2 uffici postali; 

- n.1 serbatoio acquedotto; - n. 2 area destinata a mercato settimanale; 

- n. 1 depuratore; - n.1 centrale GAS; 

 - n. 1 pozzo comunale; 

  

Dall’analisi delle attrezzature, si registra una totale mancanza di strutture per il tempo libero e per le attività 

culturali; anche la dotazione di aree a parco e per lo sport/gioco è carente.   

Risultano insufficienti le aree di parcheggio pubbliche all’interno del centro abitato, nonché nella frazione di 

Triflisco, fulcro della vita notturna del Comune e polo attrattore per le aree circostanti con la presenza delle 

Pizzerie e delle attrezzature turistiche. 

La dotazione di edifici scolastici presenta carenze dal punto di vista quantitativo e qualitativo, inoltre gli edifici 

scolastici sono tutti concentrati in un’unica zona nel capoluogo comunale.  

Viceversa, risulta molto soddisfacente la dotazione di attrezzature di livello superiore per il sociale:  il Comune 

può contare su  ben 4 centri di accoglienza per diverse categorie bisognose ed è dotato di alloggi comunali 

destinati alle categorie più indigenti.  

Discreta è anche la quantità di pubblici servizi  e di attrezzature tecniche, tra le quali una sede esclusiva per la 

fiera settimanale, attività peculiare in queste aree, sia nel capoluogo che nella frazione di Triflisco. 

3.2 Sistema socio-economico 

La dinamica demografica  

Bellona conta circa 6.128 abitanti al 31.12.2018.  

Dai dati sull’andamento della popolazione si evince un trend positivo della stessa dal 2001 in poi. Infatti si 

passa da 5.083 abitanti al 2001 a circa 5.736 del 2011 con un aumento pari a 653 unità. 

                   

 

 

 

 

 

 

I Bellonesi, dislocati in 9 località abitate, sono distribuiti in 2.269 famiglie, con un numero medio di componenti 

per famiglia pari a 2,68 (ISTAT 2018).  

andamento demografico  

 anni  2001-2018 
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La tabella che segue mostra l’articolazione delle famiglie per numero di componenti nel trend  2001-2018. 

Tab.06: Andamento numero di famiglie e media per componenti 

 
 

Struttura della popolazione 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 

anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una 

popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva seconda che la popolazione giovane sia 

maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Grafico n.1: Distribuzione  della popolazione residente  al 1 Gennaio 2015  - Piramide dell’età 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 

variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico. 

Dai dati riportati  nel grafico “piramide dell’età” si evince  la prevalenza della popolazione femminile rispetto a 

quella maschile nell’ambito comunale. Il comune di Bellona è un comune sostanzialmente giovane infatti 

dall’analisi dei dati emerge che la popolazione infantile e scolastica (0-14 anni) è circa il 16% della popolazione 

residente mentre quella adulta (15-64 anni) conta il 67% della popolazione residente infine al 15% si attesta la 

popolazione considerata anziana. 

Cenni occupazionali 

La città di Bellona ha origini contadine e, fino a qualche decennio fa, la sua economia  era fondata 

esclusivamente sull’agricoltura, la quale sfrutta la buona qualità dei terreni ed il pregio delle singole colture. Con 

l’avvento delle pizzerie negli anni ’70, però, è diventata anche una località turistica sviluppando, nel tempo, una 

professionalità che l’ha resa rinomata in tutto il casertano per la preparazione della "pizza gigante ".  

Oggi sul territorio comunale sono presenti 255 aziende agricole e 37 attività ricettive, tra B&B e attività dei 

servizi di ristorazione. 

 

Grafico –Settore attività codice ATECO 07 – 4° trimestre 2018 –Camera di Commercio 

La straordinarietà della circostanza è dovuta anche dal fatto che, nonostante Bellona sia un piccolo comune, 

questo settore non ha risentito della crisi a livello nazionale, continuando invece ad attirare diverse centinaia di 

migliaia di turisti l’anno con un indotto di diversi milioni di euro. Viceversa, l’agricoltura non garantisce un 

adeguato livello di reddito a causa dell’organizzazione del lavoro, ancora a carattere familiare, e dell’eccessivo 

frazionamento dei fondi agricoli.  

Di seguito si riportano i dati di dettaglio relativi all’imprese sul territorio comunale di Bellona al 4° trimestre 

2018. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Casertano
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Grafico –Settore attività presenti sul territorio di Bellona – 4° trimestre 2018 –Camera di Commercio 

 

3.3 Sistema storico-culturale 

Cenni storici 

La posizione geografica di Bellona ha favorito, sin dai tempi remoti, insediamenti abitativi di grande interesse. 

Difatti, il territorio fu frequentato fin dal IV – III secolo a. C.,  come attestato dai resti, ancora ben visibili, di una 

fortificazione poligonale dell’epoca che cinge il monte Castellone, a nord dell’abitato. 

Con la dominazione romana, per via della sua vicinanza a Capua, il territorio fu teatro di numerose battaglie. 

L’importanza strategica del luogo è testimoniata anche dalla diffusione del culto della dea della guerra Bellona, 

da cui la città trae il nome. Proprio questo culto, dopo l’editto di Costantino del 313 d.C., dette origine al primo 

nucleo abitato: ottenuta la libertà di religione, infatti, gli idolatri si raccolsero in prossimità del tempio 

edificandovi il loro villaggio. 

Sotto la dominazione romana il territorio bellonese fiorì e si sviluppò, come testimonia l’esteso tracciato della 

centuratio e la presenza di resti di ville rustiche, cardini della struttura economica dell’epoca. Non di meno, la  
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zona  era ben nota, all’epoca, anche per l’abbondanza delle   acque sorgive nella località Triflisco: numerose 

furono le ville costruite dai patrizi sulla collina per poter beneficiare degli effetti curative delle acque. 

Alla fine del VI secolo, quando i longobardi assunsero il governo di Capua, si diffuse l’economia curtense, 

basata appunto sulla curtis, estesa proprietà terriera sulla quale sorgeva la pars massaricia, adibita ai lavori 

agricoli, da cui “masseria” di cui il territorio bellonese è ricco. 

Nell’anno 817, all’epoca delle invasioni saracene, sulla cima della collina detta Palombara, in località Triflisco, 

fu edificato un borgo fortificato, Sicopoli, con l’intento di difendere l’accesso a Capua da nord, presidiando il 

famoso ponte Annibale che era il principale punto di passaggio sul Volturno. Il villaggio si rivelò prezioso 

nell’anno 841 quando l’antica Capua fu rasa al suolo, accogliendone gli abitanti in fuga. Nell’anno 856 la piccola 

città, quasi tutta in legno, fu distrutta da un incendio e per questo abbandonata. 

Triflisco, invece, continuò ad essere nota e frequentata a lungo per il potere curativo delle sue acque sorgive, 

che raggiunsero il loro massimo sfruttamento tra il 1500 ed il 1600. Alla fine dell’800, dopo un lungo periodo di 

oblio si realizzarono, con enorme successo, delle piccole terme per la cura delle persone, ma la loro importanza 

andò via via scemando, sino a quando, fra gli anni 50 e 60 del secolo scorso,  furono definitivamente 

abbandonate. 

Viceversa, Bellona è menzionata per la prima volta solo  in una pergamena del 1105 ed è indicata  come  un 

piccolo centro rurale. Nelle età successive e sino all’epoca napoleonica, Bellona fece parte dei 36 Casali di 

Capua, subendone le alterne sorti. Infatti, i territori dei Casali furono quelli maggiormente colpiti durante gli 

assedi alla città da parte dell’esercito Borbonico prima (1734) e di quello Francese poi (fine 1700).  

Bellona divenne comune autonomo solo con la legge dell’8 agosto 1806. In realtà, questa disposizione non 

mutò granché la vita del paese, che trascorse per tutta la prima metà dell’800 senza eventi di particolare 

rilevanza. Invece, la città rimane negli annali della storia dell’unificazione d’Italia in quanto scenario della 

battaglia conclusiva e più importante tra l’esercito Garibaldino e quello Borbonico, che ebbe inizio proprio a 

Triflisco alla fine del 1860. 

Nel 1922, in epoca fascista, i comuni di Bellona e Vitulazio furono riuniti in un’unica municipalità formando il 

Comune di Villa Volturna, assegnato alla provincia di Napoli; la situazione rimase tale sino al 1946, quando 

Bellona, riacquistando la vecchia denominazione ritornò comune autonomo. 

Durante la seconda guerra mondiale, ancora una volta, Bellona si dimostrò luogo di strategica importanza, 

divenendo sede di battaglie cruciali. La città subì numerosi danni in quanto i tedeschi, per ostacolare l’avanzata 

degli alleati, fecero saltare diverse case nei punti di accesso delle diverse strade, nonché l’antico Ponte 

Annibale, all’epoca ancora transitabile, considerato obiettivo strategico. Purtroppo il comune è tristemente noto 

anche per aver subito una rappresaglia nazista che vide il sacrificio di 54 cittadini presso una cava di tufo come 

ritorsione per l’uccisione di un soldato tedesco. Nel 1997, in riconoscimento del sacrificio reso dai cittadini 

bellonesi e dell’aiuto offerto durante la Resistenza, la città fu insignita della Medaglia d’oro al Valor Militare. 
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Edifici e siti di rilevanza storico-artistica  

Tra gli edifici di culto hanno particolare rilevanza:  

✓ La Chiesa Arcipretale di San Secondino, Patrono della Città. L’edificio attuale risale al 1821 e fu costruito 

su una precedente struttura in stile romanico (1473) di cui sono state conservate solo le cupole laterali. La 

Chiesa è a pianta ottagonale, come la cupola centrale ricostruita nel 1830. E’ costituita da tre navate 

intercomunicanti per mezzo di arcate; in quella di sinistra è allocata la statua del Santo Patrono, posta nella 

nicchia principale ornata nel 1889 di marmi particolari in segno di devozione. La Chiesa è stata ultimata solo nel 

1986 con il completamento della facciata. 

Nella parrocchia è molto in auge anche il culto di Maria SS. Di Gerusalemme, la cui statua, scolpita nel 1806 

secondo l’effige dipinta nel 1419 e ospitata nella Chiesa dell’omonimo Convento sul monte Rageto,  si trova 

sull’altare maggiore della navata centrale.  

 
              Chiesa Arcipretale di San Secondino                        Maria SS. Di Gerusalemme 
 

✓ L’attuale Chiesa del Santissimo Salvatore a Triflisco fu edificata nel 1960. L’edificio ha un’unica navata ed 

è arricchita da arredi settecenteschi provenienti da Capua. In realtà il culto di Gesù Salvatore, particolarmente 
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sentito nella piccola frazione, è molto antico e risale addirittura alla metà del XIX secolo a.C.. quando 

l’arcivescovo di Capua, divenuto poi Santo, rifugiatosi con la popolazione nell’antica Sicopoli dopo la distruzione 

della città da parte dei saraceni, dedicò la cattedrale al Signore Salvatore. La città fu poi distrutta da un incendio 

qualche anno più tardi, ma il culto continuò nei secoli presso una cappella eretta nelle vicinanze dei mulini di 

Triflisco, divenuta parrocchia solo nel 1950. Il titolo fu poi trasferito all’attuale Chiesa.  

✓ L’ex Monastero di Maria SS. Di Gerusalemme, situato sulla vetta del monte Rageto. L’edificazione del  

manufatto ebbe inizio nel 1539 ad opera dell’ordine religioso dei Servi di Maria, sotto la spinta del culto sempre 

più fervente per l’Immagine Sacra dipinta nella vicina cappella Sancta Jerusalemm. La chiesetta era stata fatta 

costruire nel 1099 dal principe di Capua Riccardo II poichè, non avendo potuto partecipare alla crociata in Terra 

Santa per difendere la sua città da un assedio, aveva così voluto onorare Gerusalemme. 

Nel 1419, dopo secoli di abbandono, la cappella, oramai in stato di rovina, fu restaurata e riportata all’antico 

splendore. In quell’occasione fu dipinta sulla parete di sinistra l’immagine di una Madonna con in braccio il 

Bambino che sosteneva una croce. 

Le continue lotte politiche che interessarono il territorio negli anni successivi fecero sì che la chiesetta fosse 

nuovamente abbandonata, riducendosi quasi ad un rudere. 

Nel 1534 l’apparizione della Vergine ad una pastorella fece ritrovare l’antico edificio, oramai ricoperto dalla folta 

vegetazione. Questo ed altri fatti prodigiosi verificatisi negli anni successivi portarono all’edificazione del 

Convento, la cui costruzione fu sostenuta economicamente anche dalla popolazione bellonese che offriva 

donazioni per le grazie ricevute dalla Madonna di Gerusalemme. 

Una accelerazione ai lavori si ebbe nel 1585 grazie all’intervento della duchessa Carafa anch’essa miracolata 

dalla Vergine. Tuttavia, la struttura conventuale fu terminata solo nel 1607. Il manufatto venne realizzato senza 

intaccare minimamente l’antica cappella che, difatti, venne inglobata all’interno della nuova architettura. 

✓ La Cappellina Santella, edificata all’estremità meridionale di Bellona forse dalla Congrega della Santella di 

Capua che possedeva un fondo nelle sue vicinanze. Aperta al culto nel 1870, custodisce un antico dipinto della 

Madonna delle Grazie, cui è dedicata. La struttura è talmente piccina che vi riescono ad entrare solo il prete e 

l’inserviente, mentre la comunità ascolta la Messa dall’antistante piazzale. 

✓ La Cappella di San Michele Arcangelo, a Bellona, il cui culto è oggetto di una particolare devozione 

alimentata dall’omonima Congrega. La Chiesetta è anche tristemente nota per aver accolto, negli ultimi istanti 

delle loro vite, i 54 cittadini innocenti massacrati dai nazisti il 7 ottobre del 1943. 
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Cappella di San Michele Arcangelo 

 

✓ La Cappella di San Francesco d’Assisi, in via Sorrentino. L’edificio fu costruito nel 1871 dai padri 

Cappuccini di Caiazzo ai quali apparteneva il Convento adiacente, in seguito destinato a residenza comunale. 

L’edificio, chiuso al culto per anni a causa di un progressivo deterioramento, è stato di recente restaurato e 

riaperto ai visitatori. 

Vista la sua posizione strategica, Bellona fu  più volte, nel corso dei secoli, teatro di importanti scontri. Tuttavia, 

l’avvenimento più tragico, ancora vivo nella memoria dei cittadini, è l’eccidio di 54 innocenti cittadini avvenuto 

nell’ottobre del 1943 ad opera dei tedeschi. Per questo motivo assume particolare rilevanza storica e culturale 

anche un sito quale: 

✓ Il Mausoleo Ossario dei 54 martiri, situato poco distante dall’abitato, al confine con il Comune di 

Vitulazio. Il manufatto è nato per onorare le innocenti vittime del massacro del 7 ottobre 1943 e ricordare il 

tragico evento alle generazioni future. 

Il monumento, inaugurato il 7 ottobre 1968, sorge nell’area della ex cava di tufo in cui i 54 furono trucidati. 

Sull’ampio piazzale marmoreo circostante, trovano posto: la stele recante l’epigrafe di Benedetto Croce, eretta 

già all’epoca del secondo anniversario, fulcro delle manifestazioni commemorative con la deposizione della 

corona da parte delle Autorità di stato; l’altare destinato alle celebrazioni religiose. La cava vera e propria, 

raggiungibile fino ad una certa profondità tramite una scala, accoglie invece l’ossario. Le nicchie sono disposte 

su 4 file parallele e riportano su lapidi di marmo il nome dei caduti. Ai lati della tomba, due bassorilievi 

raffigurano la “guerra” e l’”eccidio dei 54 martiri”. 
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Mausoleo Ossario dei 54 martiri 

Vari sono i rinvenimenti archeologici fatti sul territorio bellonese; in alcuni casi si tratta di pochi reperti, in altri di 

manufatti ben più importanti come: 

✓ I resti dell’antico Ponte Annibale, costruito dall’esercito cartaginese durante la seconda guerra punica per 

attraversare il fiume Volturno e distrutto durante la seconda guerra mondiale dalle truppe tedesche per 

ostacolare l’avanzata degli alleati. Frammenti dell’originario ponte giacciono oggi sul letto del fiume a breve 

distanza da quello attuale, in una piccola area sottoposta a vincolo archeologico. 

 
Resti dell'antico Ponte Annibale 

✓ Le Camarelle delle Fate (camerette delle fate), manufatto sito alle falde della collina S. Croce, a nord-

ovest del centro abitato di Bellona, in località S.Maria degli Angeli. Si tratta, in realtà, dei resti di una grandiosa 
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villa di campagna risalente al II secolo a.C., disposta su tre livelli degradanti ed estesa su una superficie molto 

ampia. I ruderi, in ottimo stato di conservazione, sono costituiti da una serie di cisterne comunicanti tra loro con 

piccole aperture, che consentivano la raccolta e la decantazione dell’acqua piovana che veniva poi utilizzata sia 

per uso agricolo che potabile. 

Le tre terrazze che ospitano le diverse cisterne sembrano sostenute da lunghi muri di terrazzamento, non 

perfettamente leggibili a causa della folta vegetazione che li ricopre.  

Il complesso per la sua imponenza e l’elevato valore storico, in quanto testimonianza del fenomeno di 

romanizzazione della regione, è oggi sottoposto a vincolo archeologico. 

 
Camarelle delle Fate 

Gli immobili sottoposti a vincolo ai sensi della L. 1089/39 – L. 1497/39 – D.Lgs. 42/2004 sono: 

IMMOBILI VINCOLATI 

Denominazione Localizzazione Decreto di vincolo 

ex Monastero di Gerusalemme monte Rageto Dm  del 27/10/1992 

Casina Fierro  Dm  n. 42 del 27/10/1992 

 

3. 4 Sistema naturalistico-ambientale 

Il comune di Bellona è posto ai margini nord-orientali della pianura del Volturno, lungo le primi propaggini 

collinari del Massiccio del Monte Maggiore. Dal punto di vista morfologico ed orografico, il territorio varia tra la 

quota di 20 m s.l.m., nell’estremità sud, a quella di 367 m s.l.m. di Monte Grande, a nord-est, con pendenze in 

genere molto contenute, ad eccezione di una ristretta fascia lungo il confine con il comune di Pontelatone su cui 

si innesta il sistema montuoso costituito dai monti Rageto, Grande e Maggiore. 

Per quanto attiene il profilo vegetazionale e paesaggistico  il territorio è caratterizzato dalla presenza di 

numerose coltivazioni  e da aree boschive, localizzate sui rilievi collinari principali, di grande valenza ambientale 

tanto da essere state incluse nel sito SIC “Catena di Monte Maggiore” (IT8010006). Il Comune è interessato 

anche dall’area SIC “Fiumi Volturno e Calore Beneventano” (IT8010027). A tal proposito, si precisa che la 
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Valutazione di Incidenza del PUC sulle suddette aree SIC verrà condotta secondo il Regolamento 

n.1/2010 emanato con D.P.G.R. n.9 del 29/1/2010.  

 

 

 

3.4.a Aria  

Clima  

Il comune di Bellona rientra nella sottozona climatica “interna”. Essa è caratterizzata  da pioggia autunnale e 

primaverile; il volume minimo si raggiunge, infatti, a giugno, mentre quello più alto a novembre. Le temperature 

si attestano su valori medio-elevate con variazioni stagionali medie che toccano il valore minimo nel mese di 

gennaio e quello massimo in agosto. Le zone pianeggianti sono interessate sovente dalla nebbia, soprattutto 

nel periodo primaverile, ma essendo un fenomeno prevalentemente notturno essa non ha effetti 

sull’irradiazione del calore. Le precipitazioni nevose sono di scarso rilievo ed interessano sporadicamente solo 

le cime più alte.  

La qualità dell’aria  

Per quanto riguarda la qualità dell’aria nel territorio comunale di Bellona si è fatto riferimento alle informazioni 

elaborate  dall’Assessorato alle Politiche Ambientali della Regione Campania sulla Qualità dell’aria nel territorio 

regionale,  per la definizione del “Piano Regionale di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria”.  

Lo studio ha fatto riferimento ai seguenti elementi conoscitivi: 

•  i dati prodotti dalla rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria (2002); 

SIC-IT8010006 

SIC-IT8010027 

BELLONA 
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• i dati provenienti da campagne di misura effettuate con mezzi mobili dell’ARPAC, relativamente all’inquinante 

benzene (2002); 

•  l’inventario regionale delle emissioni; 

•  i risultati ottenuti attraverso la modellistica di tipo diffusionale e statistico. 

Sulla base dei dati raccolti, a seconda delle concentrazioni di inquinanti, del superamento dei “valori limite” e 

delle “soglie di allarme”, è stata definita, relativamente alla qualità dell’aria, una Zonizzazione dell’intero 

territorio regionale che ha evidenziato aree di risanamento, in cui più inquinanti superano o rischiano di 

superare il valore limite e le soglie di allarme, e aree di mantenimento della qualità dell’aria, in cui i livelli degli 

inquinanti sono inferiori ai valori limite e tali da non comportare il superamento degli stessi. 

Dalla cartografia si evince che il comune di Bellona rientra nella zona di mantenimento, tuttavia, esso si trova 

al limite di un’area di osservazione ed è divisa dalla zona di risanamento “Area Napoli e Caserta” dalla sola città 

di Capua. Il Piano prevede per le zone di osservazione l’applicazione di prescrizioni finalizzate alla riduzione di 

sostanze inquinanti, quali: l’uso di fonti energetiche alternative; la riduzione del traffico veicolare tramite 

l’incentivazione del trasporto pubblico e di quello collettivo su gomma e del trasporto su treno; la sostituzione 

dei mezzi delle aziende pubbliche con mezzi a impatto ambientale ridotto. Per le zone di mantenimento si 

auspica, invece, la predisposizione del Piano di Mantenimento della Qualità dell’aria al fine di conservare i livelli 

degli inquinanti al di sotto dei valori limite. 
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3.4.b Rumore – Inquinamento acustico 

 

L'inquinamento da rumore é una delle cause di disagio ambientale più diffusa e fastidiosa. Pur essendo ben 

nota la presenza di situazioni di inquinamento acustico negli ambiti cittadini, in passato se ne sono trascurati o, 

quantomeno, sottovalutati gli effetti, che possono riguardare, oltre l’apparato uditivo, anche altri organi ed 

apparati, nonché la sfera psico-sociale. Gli effetti dell’inquinamento da rumore possono provocare, nei casi più 

gravi, danni alla salute, in quelli meno acuti, ma più frequenti, sensazioni di disturbo o di malessere. 

Nell'ambiente urbano i livelli di rumore sono generalmente compresi tra 40 dB(A) e 80 dB( A); proprio in questo 

intervallo si riscontra l'insorgenza di effetti extrauditivi che possono essere di tipo fisiologico, psicologico e 

fisico-sociale. Dunque, la presenza in ambito urbano di condizioni di inquinamento acustico può interferire in 

modo anche rilevante con le attività umane dì lavoro, studio, riposo e di relazione, contribuendo così al 

peggioramento della qualità della vita dei cittadini. 

Ai sensi della L.447/95 e dell’art. 47 della L.R. 16/2004, il Piano di Zonizzazione Acustica, allegato al PUC, in 

relazione alle destinazioni d’uso previste dallo strumento urbanistico generale, fornirà una classificazione del 

territorio comunale allo scopo di garantire la tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico. 

 

3.4.c Acqua  

Il Comune di Bellona è lambito, lungo tutto il confine sud, dal corso articolato e sinuoso del fiume Volturno, che 

ha da sempre costituito un fattore determinante per l’agricoltura del posto. Per quanto riguarda le acque 

sotterranee il patrimonio del territorio è particolarmente ricco, come testimoniano le numerose sorgenti di 

Triflisco dove si liberano quasi tutte le risorse idriche dell’unità di Monte Maggiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ da segnalare che negli ultimi anni spesso i corsi d’acqua più importanti, quali appunto il fiume Volturno, 

presentano acque schiumose e maleodoranti, probabilmente dovute allo scarico dei depuratori e delle industrie 

situati lungo il loro corso, nonché agli sversamenti illegali. Inoltre, spesso le loro rive vengono utilizzate come 

discariche abusive degli scarti di lavorazione di fabbriche, officine, attività edilizia ecc. contribuendo non poco 

all’inquinamento fluviale che può rendere l'acqua inadatta ai vari usi, in particolare a quelli pregiati, quale quelli 

potabile ed ambientale. In particolare, da un’indagine svolta dall’Agenzia Regionale per la Protezione 
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Ambientale della Campania (2006), le acque del Volturno in prossimità del Comune di Bellona, dove è situato 

un punto di monitoraggio, rientrano nella classe di qualità IV cui corrisponde, purtroppo, un ambiente molto 

inquinato o comunque molto alterato. 

L'impoverimento delle risorse idriche superficiali e sotterranee può influire negativamente sulla sostenibilità, 

imponendo vincoli all'economia, allo sviluppo locale, alla biodiversità e agli ecosistemi. Anche il corretto 

funzionamento e l'efficienza delle reti tecnologiche di distribuzione e depurazione delle acque è senza dubbio 

alla base di una gestione sostenibile della risorsa idrica. 

 

 

3.4.d Suolo  

Geologia e Idrogeologia 

La natura geologica del territorio risulta essenzialmente caratterizzata da tre tipi di formazioni in base alle 

caratteristiche morfologiche del territorio: la zona collinare è costituita da rilievi calcareo-dolomitici mesozoici; la 
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zona basso collinare è costituita invece da sedimenti terrigeni miocenici; la zona di pianura, infine, è costituita 

da terreni piroclastici quaternari e, a sud, da terreni alluvionali recenti. 

Vista la natura dei luoghi, il problema idrogeologico riguarda solo la superficie montuosa a nord del centro 

abitato e la zona collinare orientale al di sopra dei 70 m s.l.m. Il rischio alluvionale è limitato, invece, alle aree 

lambite dal Volturno. 

Strettamente legato alla natura geologica dei suoli ed alla stabilità di questi ultimi è il loro utilizzo ai fini estrattivi. 

Il fatto che in provincia di Caserta sono state censite circa il 30% di tutte le cave presenti nella Regione 

rappresenta, di certo, un indicatore significativo della rilevanza storica dell’attività estrattiva nella Provincia. In 

particolare, per il comune di Bellona la coltivazione delle cave ha sempre costituito un fattore importante 

nell’uso del territorio grazie alla presenza di una caratteristica pietra ornamentale denominata appunto Pietra di 

Bellona. Trattasi di un calcare dolomitizzato di colore bianco paglierino scuro o grigio, talvolta tendente al 

giallognolo o al verdognolo, che, per le sue caratteristiche tecniche (durezza, resistenza e lavorabilità in lastre 

lucidate), nonché per il suo valore estetico-decorativo, è usato come pietra da taglio e da costruzione. La Pietra 

di Bellona ha avuto ed ha una grande rilevanza commerciale in quanto è stata impiegata per la realizzazione di 

opere artistiche ed architettoniche anche di rilievo storico, come l’anfiteatro romano di S. Maria Capua Vetere, 

la Reggia di Caserta e di Capodimonte, la facciata del Duomo di Napoli, ecc.. 

Ad oggi, questa pietra ornamentale si estrae in due diverse cave autorizzate ubicate in loc. Cave di pietra. 

 

Uso del suolo  

I suoli risultano di fondamentale importanza nella nostra vita perché da essi dipende la conservazione della 

specie umana e animale. Essi, a secondo della loro natura,  svolgono un ruolo determinante nel riciclare il 

carbonio e l'azoto dall'atmosfera; nell’immagazzinare l'acqua utile alla crescita delle piante; nel filtrare l'acqua 

superficiale e nell'eliminare i rifiuti solidi e liquidi, persino la sopravvivenza della flora acquatica dipende dai 

nutrienti rilasciati dal suolo nei fiumi e nei mari. I suoli, infine, costituiscono  la base su cui poggiano la maggior 

parte delle nostre case e delle nostre strade.  

Conoscere l'uso del suolo significa possedere un quadro generale delle principali attività umane ed economiche 

presenti su un territorio, al fine di offrire un’ istantanea sull'utilizzo delle risorse ambientali ma anche per 

rappresentare, attraverso lo studio dell'evoluzione nel tempo del fenomeno,  la “pressione” che le attività 

esercitano sulle risorse stesse. E’ inoltre possibile evidenziare quanta parte del territorio è occupata da 

urbanizzazione e infrastrutture, e dunque è irreversibilmente “persa”; oppure fornire informazioni sulla quantità 

del suolo che viene sottratta all'attività agricola; evidenziare le aree di pregio agricolo e forestale, le criticità 

ecc., al fine di favorire una pianificazione sostenibile del territorio. 

Per quanto attiene il profilo vegetazionale il territorio di Bellona è caratterizzato dalla presenza di numerose 

coltivazioni nelle  zone di pianura, con prevalenza di  seminativi, frutteti, vigneti e oliveti. Le aree boschive, 

localizzate sui rilievi collinari principali, sono costituite per lo più da boschi cedui. I terreni collinari sono suddivisi 

in campi coltivati, pascoli e boschi con rada vegetazione.  
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Analizzando la carta dell’utilizzazione del suolo del si evince chiaramente la forte e radicata tradizione agricola 
di queste realtà. 

  
Grafico –Carta Uso Agricolo del suolo di Bellona – elaborazione QGIS 

Flora e fauna  

Il patrimonio boschivo del Comune di Bellona, costituito per lo più da boschi cedui, è  localizzato 

essenzialmente sui rilievi collinari principali. Esso  ricopre una superficie molto limitata del territorio ma 

rappresenta comunque un patrimonio ambientale da salvaguardare, tutelare e promuovere,  anche in quanto 

costituisce un habitat ideale per numerose specie faunistiche. La flora è costituita in prevalenza da cerro, leccio 

e roverella. Purtroppo, questa risorsa naturale  risulta alquanto degradata a causa degli incendi frequentemente 

verificatisi nell’ultimo decennio.  

 

Rischio incendi  boschivi 
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Il patrimonio boschivo, costituisce un’immensa ricchezza per l’ambiente e l’economia, per l’equilibrio del 

territorio,  per la conservazione della biodiversità e del paesaggio. Tuttavia ogni anno decine di migliaia di ettari 

di bosco bruciano a causa di incendi di natura dolosa o colposa. Negli ultimi trent’anni è andato distrutto il 12% 

del patrimonio forestale nazionale.  

Il Piano Regionale 2019-2021 per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta 

attiva agli incendi boschivi costituisce uno strumento indispensabile per il contrasto degli effetti derivanti da 

un incendio, evento calamitoso che è possibile contrastare solo attraverso l'adozione contemporanea di misure 

di previsione e prevenzione con le azioni di pronto intervento e lotta attiva. 

 

Piano Regionale Triennale 2014-2016 per la programmazione delle attività di previsione,  
prevenzione e lotta attiva contro gli incndi boschivi 

 
Piano Regionale Triennale 2019-2021 per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 

contro gli incndi boschivi 
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All.6 del Piano Regionale Triennale 2019-2021 - Carta Rischio Incendi 

3.4.e Rifiuti2 

La produzione di rifiuti solidi urbani (RSU) in Italia è quasi raddoppiata nel corso degli ultimi 20 anni, subendo 

una stabilizzazione solo a partire dal  2006, con incrementi minimi fino al 2010 per poi decrescere fino al 2013 e 

stabilizzarsi fino al 2016. 

 

E’ noto che la produzione di RSU sia strettamente correlata ad indicatori socio-economici, quali il PIL ed i 

consumi delle famiglie; in realtà, però, in Italia spesso si è verificato un aumento percentuale della produzione 

 
2 fonte: Rapporto Rifiuti 2006; http://www.arpacampania.it: le informazioni sono  disponibili a livello regionale e provinciale e per tipologia di 
rifiuto (CER) prodotto. I dati sono comunicati da comuni, Consorzi di Bacino (ex L.R. n. 10 del 10 febbraio 1993), Osservatori provinciali sui 
rifiuti, Commissariato di Governo per l’emergenza rifiuti, e in alcuni casi, da Aziende municipalizzate di gestione dei servizi di igiene urbana. 

http://www.arpacampania.it/
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di rifiuti ben superiore rispetto a quello dei suddetti  indicatori. Ciò è accaduto perché c’era la tendenza a 

comprendere nei rifiuti urbani anche quei rifiuti speciali derivanti, invece, da artigianato, commercio ecc.. Solo 

con il D. Lgs 152/2006 (modificato dal D. Lgs 4/2008) si è limitata fortemente la possibilità di assimilare i rifiuti 

speciali a quelli urbani, contribuendo così alla stabilizzazione dei dati relativi alla produzione di RSU degli ultimi 

anni. Per quanto riguarda i dati relativi alla produzione pro-capite3 , i valori nazionali tendono ad una 

progressiva crescita, attestandosi, nel 2016, a 497,1 kg/ab. Anche la produzione di rifiuti speciali continua a 

crescere nel lungo periodo; il contributo maggiore è dato dall’attività delle costruzioni, con circa il 40% del totale 

prodotto. 

In Campania, perfettamente in linea con il trend nazionale, i dati di produzione RSU dal 2001 al 2005 mostrano 

un costante aumento della produzione totale di RSU. Al 2006 la produzione pro-capite su base regionale è pari 

a 480 kg/ab; c’è da segnalare, però, che il dato risulta ben superiore per le province come Napoli e Caserta, 

fortemente urbanizzate. In particolare la produzione pro-capite per la provincia di Caserta passa dai 450 kg/ab 

del 2004 agli oltre 500 kg/ab del 2006. 

 

Analizzando la variazione della produzione di anno in anno, si rileva un andamento altalenante dovuto 

presumibilmente ai periodi di emergenza nello smaltimento dei rifiuti indifferenziati, con cali di produzione, come 

ad esempio nel 2004, che potrebbero essere attribuiti a quantitativi di rifiuti indifferenziati stoccati in emergenza 

dai comuni e non contabilizzati dagli stessi o contabilizzati in un anno diverso (ad es. 2005) da quello effettivo di 

produzione. 

Una risposta alla pressione esercitata dai rifiuti sull’ambiente è data dalla raccolta differenziata, ma, mentre a 

livello nazionale si raggiunge una percentuale di rifiuti urbani raccolti in modo differenziato pari al 27,5%, il dato 

risulta fortemente più basso per la provincia di Caserta, attestandosi, nel 2006, a solo il 9,5%, valore inferiore 

anche alla media regionale pari al 10,6%. 

Al 2018, per la città di Bellona i dati relativi alla produzione di rifiuti indicano una produzione procapite annua 

pari a 459 kg/ab corrispondenti ad una produzione giornaliera di 749 gr/ab.  

 

 
3 la produzione pro-capite non è l’effettiva produzione domiciliare del singolo cittadini, che dovrebbe variare da 250 a 350 kg/anno, ma è il totale 
dei rifiuti raccolti a livello urbano per residente. 



 
 

Comune di Bellona  *  P.U.C. *  Rapporto Ambientale V.A.S. integrato con V.I. - pag. 33/60 

 

 

 
Percentuale raccolta differenziata della Regione Campania  

Gestione dei RSU 

La nuova Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19/11/2008, 

riafferma, all’art. 4, che la gestione dei rifiuti deve essere impostata secondo un ordine di priorità: 

1. prevenzione quantitativa e qualitativa dei rifiuti; 

2. preparazione per il riutilizzo dei prodotti che sono divenuti rifiuti; 

3. riciclaggio; 

4. recupero di altro tipo (per esempio il recupero in energia); 

5. smaltimento 

Una risposta positiva alle pressioni esercitate dai rifiuti sull’ambiente è data certamente dalla raccolta 

differenziata, ma risultano necessari anche interventi concreti che si collochino alla fonte della produzione di 

RSU. 

 

Siti potenzialmente inquinati 

Il Piano Regionale di Bonifica, aggiornato a dicembre 2018 e adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 

35 del 29/01/2019 (BURC n. 15 del 22/03/2019), è lo strumento di programmazione e pianificazione previsto 

dalla normativa vigente, attraverso cui la Regione Campania, coerentemente con le normative nazionali, 

provvede a: 

• individuare i siti da bonificare presenti sul proprio territorio e le caratteristiche generali degli inquinamenti 

presenti; 

• definire un ordine di priorità degli interventi sulla base di una valutazione comparata del rischio elaborata 

dall'Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); 

http://www.arpacampania.it/documents/30626/4e0e11c6-2c12-47a9-a8d4-45aef296ff18
http://www.arpacampania.it/documents/30626/4e0e11c6-2c12-47a9-a8d4-45aef296ff18
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• indicare le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, che privilegino prioritariamente 

l'impiego di materiali provenienti da attività di recupero di rifiuti urbani; 

• definire le modalità di smaltimento dei materiali da asportare; 

• stimare gli oneri finanziari necessari per le attività di bonifica. 

Alcuni siti individuati nel territorio di Bellona rientrano tra quelli in attesa di indagine già riconosciuti come "siti 

potenzialmente inquinati" nel PRB 2005 per i quali, secondo quanto previsto dalle Norme di Attuazione e dal 

PRB 2013, il Comune territorialmente competente ha l'obbligo di svolgere le verifiche in ordine alla necessità o 

meno di procedere all'esecuzione di indagini preliminari; 

 

 

A.R.P.A. Campania_Piano Regionale di Bonifica Censimento siti in attesa di indagine 

Rischio incendi  

Come è ben noto, nel biennio 2017/2018, in regione Campania e in tutto il territorio nazionale, si è avuta una 

preoccupante impennata di incendi che hanno riguardato, in particolare, gli impianti autorizzati alla gestione dei 

rifiuti. 

Per far fronte a tale emergenza, che desta forti preoccupazioni nella popolazione, atteso il potenziale rilascio 

nell'ambiente di inquinanti, anche tossici, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

il Dipartimento dei Vigili del Fuoco e le amministrazioni regionali ed agenzie ambientali maggiormente 

interessate hanno adottato iniziative finalizzate a prevenire o ridurre i rischi di sviluppo degli incendi. 

Uno dei primi risultati è stata l'emanazione di una Circolare Ministeriale, la n. 4064 del 15 marzo 2018, 

successivamente revisionata ed integrata con una nuova  Circolare Ministeriale, la n. 1121 del 21 gennaio 

2019, recante "Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi" che annulla e sostituisce la circolare 4064/2018. Quest'ultimo documento del MATTM, 

rappresenta un utile riferimento per uniformare le ispezioni sia negli impianti autorizzati alla gestione dei rifiuti 

che in quelli non autorizzati o nei siti oggetto di abbandoni incontrollati di rifiuti. Il documento, nel confermare le 

competenze delle Province in materia di "controlli periodici su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di 

commercio dei rifiuti, ivi compreso l'accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui alla parte quarta del 

Testo unico Ambientale" (d.lgs. n. 152 del 2006) riconoscono un ruolo centrale per l'intero Sistema Nazionale di 

Protezione Ambientale (SNPA), costituito da ISPRA e dalle ARPA, deputato ai controlli ed ai monitoraggi 

ambientali degli impianti dotati di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) nazionale e regionale. Infine nel 

maggio 2019, la Regione Campania con Delibera di Giunta Regionale n.223 del 20/05/19 ha emanato le linee 

http://www.minambiente.it/
http://www.vigilfuoco.it/aspx/home.aspx
http://www.arpacampania.it/c/document_library/get_file?uuid=cbb5f69b-432b-4b8b-beda-3849f93cac6e&groupId=30626
http://www.arpacampania.it/c/document_library/get_file?uuid=cbb5f69b-432b-4b8b-beda-3849f93cac6e&groupId=30626
https://www.snpambiente.it/
http://www.isprambiente.gov.it/it/ispra
http://www.arpacampania.it/c/document_library/get_file?uuid=fe508172-c235-4afc-9a85-5b6a3e535135&groupId=30626
http://www.arpacampania.it/c/document_library/get_file?uuid=283f3eaf-892a-48d1-a94d-7c0655c8bf08&groupId=30626
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guida contenenti le prescrizioni di prevenzione antincendio da inserire obbligatoriamente negli atti autorizzativi 

riguardanti la messa in esercizio degli impianti di trattamento rifiuti.  

 

Sul territorio comunale, ripetuti incendi si sono verificati nel sito di stoccaggio di rifiuti della ex Ilside, circostanza 

che ha generato non poca preoccupazione nella popolazione locale per i possibili derivanti rischi ambientali.  

Al fine di rimuovere le condizioni di emergenza ambientale, il PUC  adotterà le misure necessarie per la messa 

in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale del sito, assicurando per tale area tutte gli opportuni 

provvedimenti volti a compensare eventuali impatti negativi sull'ambiente. Attraverso il monitoraggio sarà 

assicurato il controllo degli impatti significativi e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

prefissati, al fine di individuare tempestivamente le opportune misure correttive. Per tale area non è prevista  

trasformabilità.  

4.0 GLI INDICATORI DEL CONTESTO AMBIENTALE  

Nel presente Documento l’analisi del contesto si limita alla considerazione dei fattori esplicitamente richiamati 

dalla direttiva 2001/42/CE sulla VAS, ovvero: 

• aria e fattori climatici; 

• acqua; 

• suolo; 

• flora, fauna e biodiversità; 

• paesaggio e beni culturali; 

• popolazione e salute umana. 

Per ciascun indicatore ambientale, si riporta il quadro di riferimento normativo e programmatico per il PUC 

relativo al contesto ambientale, regionale, provinciale e comunale; si descrive in modo sintetico lo stato 

dell’ambiente e le sue tendenze evolutive; si puntualizzano le principali criticità e si fornisce, infine, una prima 

individuazione degli indicatori di contesto ambientale esistenti a livello comunale. 

La descrizione sullo stato dell’ambiente è un documento redatto con la finalità di descrivere un territorio in 

chiave ecologica, che deve essere “nel contempo il termometro della qualità ambientale e dell’efficacia delle 

politiche, e la bussola dell’azione delle istituzioni per assicurare la sostenibilità dello sviluppo”. 

Alla luce di queste considerazioni la descrizione sullo stato dell’ambiente del Comune di Bellona è impostata 

cercando di conseguire diverse finalità: 

• ricostruire il quadro socio-economico dell’ambito territoriale di riferimento e le relazioni esistenti tra i vari 

settori produttivi e l’ambiente, in modo da fornire un adeguato strumento sia di valutazione dell’efficacia 

ambientale, della sostenibilità delle azioni e delle politiche intraprese, sia di supporto alle decisioni; 

• delineare la situazione ambientale complessiva, analizzando le complesse interazioni esistenti tra le varie 

tematiche ambientali. 

http://www.arpacampania.it/c/document_library/get_file?uuid=283f3eaf-892a-48d1-a94d-7c0655c8bf08&groupId=30626
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Una descrizione dello stato attuale dell’ambiente intesa a perseguire tali finalità richiede l’adozione di un 

modello concettuale che riesca a rappresentare la realtà ambientale, oltre che in tutte le sue componenti, anche 

nei meccanismi di reazione agli impatti derivanti da politiche o strategie di gestione. A livello internazionale è 

ormai diffusamente utilizzato il modello DPSIR, acronimo che sta per “Determinanti, Pressioni, Stati, Impatti”. 

 

 

 

Esso si basa su relazioni di causa-effetto tra le componenti dello Schema:  

• Determinanti = attività umane (che causano le pressioni) 

• Pressioni = emissioni, rifiuti, rumore ed altre variabili responsabili del degrado ambientale  

(permettono di individuare e quantificare le cause che comportano cambiamenti nello stato ambientale) 

• Stato = qualità chimica, fisica, biologica   

(delineano  le  condizioni in  cui versa  l’ambiente al  tempo considerato e servono a valutare il grado di compromissione 

dell’ambiente) 

• Impatti = conseguenze sulle attività umane, ecosistemi, salute 

• Risposte = politiche ambientali e azioni di pianificazione 

(atte a migliorare la qualità della vita e dell’ambiente) 

Di seguito si riporta lo schema di tabella, con i relativi dati acquisiti, di un’opportuna selezione di indicatori di 

efficacia di cui alla delibera di G.R. n. 834 del 11/05/2007 come descrittori dello stato dell’ambiente della città di 

Bellona. 

NOME INDICATORE 
 

DPSIR FONTE 
 

UNITÀ MISURA 
 

VALORE 

 a. POPOLAZIONE E TERRITORIO     

Numero di abitanti (al 2016) D ISTAT  ab. 6.053 

Livello locale del reddito  (al 2005) D ISTAT euro 14.440 

Livello di criminalità (n. di reati in un anno) D PS/CC n.  

Edifici vincolati D BBAAPPSAE n. 2 

Siti interesse archeologico D BBAAPPSAE n. 2 

Edifici pubblici  adeguati alla normativa per il superamento 
delle barriere architettoniche 

R Comune n. NO 

Servizio autobus scolastici R Comune  SI 

Incontri di formazione per l’educazione ambientale R Comune  SI 

Siti di lavorazione di inerti P Comune n.  
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Superficie occupata da  n.  discariche P Comune mq 0 

Superficie occupata da  n.  isole ecologiche P Comune mq 0 

b. TUTELA E PROTEZIONE AMBIENTALE     

Inquinamento acustico D/R Comune  PdZA 

Inquinamento da campi elettromagnetici D/R Comune   

c. SVILUPPO SOSTENIBILE     

Agricoltura     

Aziende presenti sul territorio (al 2007) D/P ISTAT n. 279 

Sup. agricola utilizzata dalle aziende  D/P ISTAT  ha 212 

Industria     

Industrie presenti sul territorio D/P ISTAT n. 63 

Addetti D/P ISTAT n. 316 

Turismo     

Alberghi/posti letto D ISTAT - SIST n. 3/58 

Alberghi- presenze D ISTAT – SIST n.  

Energia     

Consumi familiari di energia elettrica D/R SIST-ENEL-AZ euro  

Utenze familiari di energia elettrica D/R SIST-ENEL-AZ n.  

Consumi generali D/R SIST-ENEL-AZ euro  

Pale eoliche D/R SIST-ENEL-AZ n.  

Quantità di energia eolica prodotta ogni anno D/R SIST-ENEL-AZ kwh  

d. ACQUA     

Consumi idrici     

Utenze totali D/R ATO n. 2.100 

% utenze domestiche D/R ATO n. 85% 

Volume idrico immesso D/R ATO mc/annuo  

Volume idrico erogato D/R ATO mc/annuo  

Dotazione netta attuale D/R ATO Lt/ab*giorno  

Consumo annuo D/R ATO mc  

Impianti di depurazione R Comune n. 2 

Collettamento delle acque reflue     

Popolazione  civile o industriale servita da impianti di 
depurazione 

P Comune %  

Territorio comunale servito dalla rete fognaria P Comune %  

Stato chimico delle acque superficiali S ARPA C IBE - classe IV 

e. MOBILITÀ     

Mobilità locale e trasporto passeggeri     

Autovetture D ACI n.  

Autovetture per abitanti D Elaborazione %  

Autobus D ACI n.  

Linee di autobus presenti sul territorio D Comune n. 3 

f. ARIA     
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4.1 Obiettivi di protezione ambientale 

 

Al fine di garantire un adeguato livello di protezione ambientale e di integrazione della componente ambientale, 

sarà necessario identificare un elenco di obiettivi che consentiranno di verificare la coerenza del PUC di Bellona 

con le indicazioni comunitarie e nazionali in materia. Naturalmente, gli obiettivi di protezione ambientale per 

ciascuna componente definiti anche in relazione alle principali criticità e opportunità emerse nel corso 

dell’analisi del contesto ambientale del territorio comunale. 

Rete di monitoraggio della qualità dell’aria   
(se esistente) 

    

Centraline  S ARPAC n. 0 

Tipo di centraline S ARPAC -  

Qualità dell’aria: particolato PM10 S ARPAC t  

Qualità dell’aria:  CO (monos. carbonio) S ARPAC t  

Qualità dell’aria:  NOx  (ozono di zolfo) S ARPAC t  

Qualità dell’aria:  COv S ARPAC t  

Qualità dell’aria:  SO2  (biossido di zolfo) S ARPAC t  

g. RIFIUTI     

Produzione di rifiuti     

Utenze domestiche P Comune n.  

Utenze diverse P Comune n.  

Consumo totale annuo (al 2017) P Comune t 2.622,130 

Consumo pro.capite annuo (al 2017) P Comune Kg/ab.. 429,43 

Raccolta differenziata     

Vetro R Comune t 204,000 

Carta e cartone R Comune t 121,600 

Plastica R Comune t 95,676 

Apparecchiature elettriche/elettroniche  fuori uso R Comune t 6,260 

Pile esauste R Comune t 2,10 

Rifiuti ingombranti R Comune t 98,74 

Ferro e acciaio R Comune t 0,98 

Umido biodegradabile R Comune t 828,10 

Rifiuti raccolti in modo differenziato Totale R Comune t 1.189.,970 

Rifiuti raccolti in modo indifferenziato (Secco) R Comune t 1.323,16 

Totale rifiuti prodotti R Comune kg 2.815,317 

Trattamento dei rifiuti     

Isole ecologiche P/R Comune n. 0 

Centri di raccolta sul territorio P/R Comune n. 0 

Centri di stoccaggio P/R Comune n. 0 
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Agli obiettivi di protezione saranno associati, qualora se ne manifestasse la necessità, obiettivi di sviluppo 

sostenibile e di politiche per il clima,  selezionati tra le indicazioni comunitarie e nazionali, calibrandoli in base al 

contesto territoriale e alle reali esigenze del Comune. 

Di seguito si riporta un elenco di obiettivi di sostenibilità ambientale selezionati per il PUC. 

 

Componente/Fattore Obiettivo generale 

Aria e Rumore 
▪ Mantenere l’inquinamento atmosferico contenuto entro il livello al di sotto dei 
valori minimi previsti 
▪ Garantire la tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico 

Acqua 

▪  Ridurre i consumi idrici 
▪  Garantire il corretto funzionamento degli impianti di depurazione per migliorare lo 
stato chimico della risorsa idrica superficiale 
▪  Abbattere le perdite nella rete di distribuzione 

Suolo 
▪ Razionalizzare  e diversificare l’utilizzo della risorsa suolo 
▪ Tutelare le aree di pregio agricole e forestali 
▪  Incentivare le potenzialità inespresse del territorio 

Biodiversità 
▪  Arrestare la perdita delle biodiversità 
▪  Ridurre la frammentazione degli ecosistemi e dei paesaggi 

Paesaggio e 
Beni Culturali 

▪  Conservare l’identità paesaggistico - culturale del territorio 
▪ Qualificare il patrimonio paesaggistico – culturale ed il patrimonio edilizio rurale 
anche ai fini della fruzione 
▪ Valorizzare l’edilizia di interesse storico-artistico ai fini pubblici 

Rifiuti 
▪ Ridurre la quantità dei rifiuti prodotti 
▪ Incentivare la raccolta differenziata 
▪ Promuovere il riutilizzo ed il riciclo 

Elettromagnetismo ▪ Minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi 

Energia 
▪ Incrementare il risparmio energetico e l’efficienza energetica degli edifici 
▪ Ridurre il consumo di energia primaria 
▪ Incrementare l’energia prodotta da fonti rinnovabili 

Trasporti 

▪ Potenziare il trasporto pubblico  
▪ Ammodernare la viabilità 
▪ Promuovere la mobilità sostenibile 
▪ Contenere l’incremento del tasso di motorizzazione 

Clima ▪ Ridurre le emissioni di gas climalteranti (CO2, CH4 e NO2) 

Popolazione e Salute 

▪ Creare una società socialmente inclusiva 
▪ Migliorare la qualità della vita dei cittadini 
▪ Promuovere la salute pubblica 
▪ Migliorare la protezione contro le minacce sanitarie 

Governance 

▪ Promuovere la partecipazione attiva ai processi decisionali 
▪ Assicurare un adeguato livello di informazione per decisioni chiare, motivate e 
trasparenti 
▪ Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 

Pianificazione e 
Progettazione urbana 

▪ Riqualificare e rivitalizzare aree abbandonate e/o svantaggiate 
▪ Dare precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
▪ Promuovere la realizzare di infrastrutture e attrezzature di interesse collettivo 
▪ Garantire la qualità dell’abitare per i nuovi insediamenti 
▪ Sostenere metodi di progettazione e costruzione sostenibili, promuovendo 
tecnologie edilizie di alta qualità 

 



 
 

Comune di Bellona  *  P.U.C. *  Rapporto Ambientale V.A.S. integrato con V.I. - pag. 40/60 

 

 

4.2  Il sistema Obiettivi – Indicatori - Monitoraggio 

 

Componente Obiettivi Indicatori 

 /Fattore generali specifici per il PUC monitoraggio degli effetti 

ambientali 

Aria e Rumore ▪  Mantenere l’inquinamento 
atmosferico contenuto entro i 
valori minimi previsti 
▪ Garantire la tutela dell’ambiente 
dall’inquinamento acustico 

▪ Garantire il rispetto della 
normativa relativa alla 
classificazione acustica ed alla 
manutenzione caldaie 

▪ Emissioni annue di SO2 totali 
e per macrosettore 
▪ Emissioni annue di NO2 totali 
e per macrosettore 
▪ Superficie comunale oggetto 
di Piano di Risanamento 
acustico  

Acqua ▪  Ridurre i consumi idrici 
▪  Garantire il corretto 
funzionamento degli impianti di 
depurazione 
▪  Abbattere le perdite nella rete 
di distribuzione 

▪ Ridurre il consumo di risorse 
idriche procapite 
▪ Manutenzione degli impianti di 
depurazione 
▪ Ridurre le perdite di rete di 
adduzione e distribuzione 

▪ Perdita della rete idrica di 
distribuzione 
▪ Perdita su totale acqua 
immessa in rete 
▪ Quantità di acqua erogata 
▪ Qualità dell’acqua 

Suolo ▪  Razionalizzare  e diversificare 
l’utilizzo della risorsa  suolo 
▪  Tutelare le aree di pregio 
agricole e forestali 
▪ Incentivare le potenzialità 
inespresse del territorio 

▪ Preferire la riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 
▪  Privilegiare il riutilizzo di aree 
abbandonate o degradate 
▪ Ridurre la dispersione urbana 
▪ Creazione di un Parco 
Territoriale nell’area di Monte 
Rageto 
▪ Promuovere i settori agricolo e 
turistico 

▪ Disponibilità di verde pubblico 
▪ Densità di verde pubblico su 
totale superficie comunale 
▪ Popolazione residente nel 
centro urbano su totale 
popolazione 
▪ Superficie impermeabilizzata 
su superficie totale del comune 

Biodiversità ▪  Arrestare la perdita delle 
biodiversità 
▪  Ridurre la frammentazione 
degli ecosistemi e dei paesaggi 

▪ Tutelare gli habitat e le specie 
floro-faunistiche dalle interferenze 
connesse all’attuazione del PUC 

▪ Presenza sul territorio di aree 
SIC e/o ZPS 
▪ Frammentazione degli 
ambienti naturali (classificazione 
degli ostacoli e degli effetti di 
disturbo 

Paesaggio e 

Beni Culturali 

▪  Conservare l’identità 
paesaggistico - culturale del 
territorio 
▪ Qualificare il patrimonio 
paesaggistico – culturale ed il 
patrimonio edilizio rurale anche ai 
fini della fruzione 
▪ Valorizzare l’edilizia di interesse 
storico-artistico  

▪ Promuovere la qualità 
architettonica 
▪ Evitare l’interferenza degli 
interventi insediativi e di 
trasformazione del territorio con 
ambiti di pregio 
▪ Favorire  la riqualificazione del 
patrimonio storico-artistico  
esistente ai fini pubblici 
 

 

Rifiuti 

▪ Ridurre la quantità dei rifiuti 
prodotti 
▪ Incentivare la raccolta 
differenziata 
▪ Promuovere il riutilizzo ed il 
riciclo 

▪ Assicurare presidi idonei per la 
raccolta differenziata 
▪ Promuovere il riutilizzo in loco  
di rifiuti inerti 

▪ Raccolta differenziata per 
materiali 
▪ Raccolta differenziata 
procapite 
▪ Produzione di RSU 
▪ Produzione di RSU procapite 
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Elettromagnetismo 
▪ Minimizzazione dell’esposizione 
della popolazione ai campi 
elettromagnetici 

▪ Garantire il rispetto della 
normativa relativa ai limiti di 

esposizione 

▪ Cabine di trasformazione 
▪ Emittenti radiotelevisive 
▪ Stazioni radio base 

Energia 

▪ Incrementare il risparmio 
energetico e l’efficienza 
energetica degli edifici 
▪ Ridurre il consumo di energia 
primaria 
▪ Incrementare l’energia prodotta 
da fonti rinnovabili 

▪ Sostenere interventi per 
efficienza energetica degli edifici 
▪ Assicurare la diffusione di 
diagnosi e certificazione 
energetica 
▪ Promuovere il ricorso ad ESCO 

▪ Consumo procapite di 
energia elettrica 
▪ Abitazioni con certificazione 
energetica 
▪ ESCO che operano nel 
territorio 

Trasporti 

▪ Potenziare il trasporto pubblico  
▪ Ammodernare la viabilità 
▪ Promuovere la mobilità 
sostenibile 
▪ Contenere l’incremento del 
tasso di motorizzazione 

▪ Incrementare il trasporto 
pubblico locale su gomma e ferro 
▪ Migliorare il sistema di 
parcheggio e mobilità 
▪ Migliorare e potenziare la 
viabilità esistente 

▪ Linee extraurbane 
▪ Passeggeri trasportati linee 
extraurbane 
▪ Automobili circolanti 
▪ Automobili procapite 
▪ Piste ciclo-pedonali 

Clima 

▪ Ridurre le emissioni di gas 
climalteranti (CO2, CH4 e NO2) 

▪ Realizzare interventi che 
concorrano all’assorbimento di 
carbonio 

▪ Prevedere criteri progettuali per 
la mitigazione degli effetti sul 
clima 

▪ Emissione annua di CO2 
totali e per macrosettore 

▪ Superficie di aree verdi e 
boschi utili all’assorbimento di 
carbonio 

Popolazione e Salute 

▪ Creare una società socialmente 
inclusiva 

▪ Migliorare la qualità della vita 
dei cittadini 

▪ Promuovere la salute pubblica 

▪ Migliorare la protezione contro 
le minacce sanitarie 

▪ Capacità di disporre di beni e 
servizi essenziali 

▪ Integrazione sociale 

▪ Migliorare l’accesso ai servizi 
sanitari 

▪ Incrementare il numero di 
presidi sanitari 

▪ Medici di base 

▪ Medici di base per 1.000 
abitanti 

 

 Per la Valutazione Ambientale Strategica del PUC, l’individuazione del sistema obiettivi – indicatori 

rappresenta uno degli elementi più rilevanti poiché esso consentirà: 

- la valutazione degli effetti ambientali significativi; 

- la progettazione del sistema di monitoraggio degli effetti ambientali del piano. 

A partire dagli obiettivi generali di protezione ambientale e sviluppo sostenibile, saranno individuati obiettivi 

specifici per ciascuna componente/fattore ambientale e saranno individuati i principali indicatori per il 

monitoraggio degli effetti ambientali. Gli indicatori proposti potranno comunque essere incrementati a seguito di 

campagne di monitoraggio svolte dall’ Agenzia per la Protezione Ambientale della Campania. 

La proposta di obiettivi-indicatori per la valutazione ambientale strategica del Piano è illustrata nella tabella a 

seguire. 

Il set di indicatori utilizzati per descrivere lo stato dell’ambiente allo stato attuale, saranno utilizzati per la 

predisposizione di un Piano di Monitoraggio con il duplice obiettivo di valutare l’efficacia delle azioni 

programmate e di individuare tempestivamente gli eventuali effetti negativi indotti dall’attuazione del Piano. La 

fase di monitoraggio sarà strutturata in 3 fasi: 
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1. rilevamento dei dati (per ogni indicatore si riporterà il valore iniziale); 

2. ricostruzione di un possibile trend con la formazione di database ambientali (per ogni indicatore si 

riporterà il valore alla data ed il valore finale); 

3. pubblicizzazione dei dati. 

Dato l’alto numero dei riferimenti, sarà opportuno distinguere gli indicatori effettivamente legati alle azioni del 

Piano e controllabili a livello comunale da quelli monitorati a norma di legge da soggetti esterni. 

5.0  STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATI 

 
Ai sensi della L.R.16/2004, nella redazione del PUC, sarà di fondamentale importanza il riferimento agli 

strumenti di pianificazione territoriale sovraordinata quali imprescindibili strumenti di indirizzo per la 

pianificazione comunale. 

Infatti, il territorio comunale, delimitato da confini che non riflettono distinzioni socio-economiche e ambientali, 

ma che, anzi, spesso dividono la continuità, non è adeguato a porsi come cellula della pianificazione; viceversa, 

gli strumenti di pianificazione sovraordinata ed i piani di settore permettono di cogliere le relazioni d’area vasta 

presenti all’interno del territorio e risultano dunque più adeguati per definire quelle linee di piano e quegli 

interventi tematici in grado di rispondere in modo sinergico alle esigenze di sviluppo sostenibile e di 

riqualificazione ambientale.  

L’insieme delle previsioni strategiche ed infrastrutturali contenute nella pianificazione di livello superiore dovrà 

opportunamente essere posto alla base dell’impostazione progettuale del PUC, al fine di conseguire la 

necessaria coerenza con i Piani di livello superiore. 

 

5.1.a Il Piano Territoriale Regionale 

 

Il Piano Territoriale Regionale (approvato con L.R. 13 del 13.10.2008, pubblicato sul BURC n. 45 bis del 10.11.2008) si 

basa sul principio fondamentale di una gestione integrata del territorio che possa conciliare le esigenze socio-

economiche delle popolazioni locali, da un lato, con la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse 

naturali e storico-culturali del territorio, dall’altro, al fine di perseguire uno sviluppo sostenibile del territorio. 

Il P.T.R. individua 5 Quadri Territoriali di Riferimento (QTR), in particolare per Bellona si ha: 

1° Quadro delle reti 

Rete ecologica: il comune è interessato dal corridoio regionale trasversale limitatamente alla porzione di 

territorio attraversata dal fiume Volturno; è interessato da 2 aree protette S.I.C.. 

Rischio sismico e vulcanico: Bellona ricade in un’area a media sismicità; è alquanto lontano dalle sorgenti di 

rischio sismico e ancor più da quelle di rischio vulcanico. 

Rete infrastrutturale: per il comune di Bellona non sono previste nuove realizzazioni sulla rete stradale, né 

interventi per il sistema ferroviario. 
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2. Quadro degli Ambienti Insediativi 

Ambienti insediativi: il comune ricade nell’ambiente insediativo n.8, scarsamente urbanizzato. E’ interessato da 

arterie stradali principali e dalla linea ferroviaria. 

 

3. Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo 

Sistemi Territoriali di Sviluppo: il comune ricade nel STS a dominante rurale-manufatturiera C6 – Pianura 

Interna Casertana cui appartengono 11 comuni4. 

4. Quadro dei Campi Territoriali Complessi  

Campi Territoriali Complessi: Bellona non  ricade in alcuno dei 10 CTC individuati. 

Visioning preferita e tendenziale:  

Il territorio comunale di Bellona ricade in un’area naturale a vocazione agricola; è interessato da arterie stradali 

principali e dalla rete ferroviaria. Il comune non rientra tra le centralità di vario tipo individuate (1°,2° e 3° livello, 

sistemi policentrici minori, centralità metropolitane). In generale gli elementi essenziali di visioning tendenziale, 

ovvero lo scenario che si configurerebbe se si continuassero a seguire le tendenze in corso, è caratterizzato da: 

abbandono dei centri minori con spostamento verso i territori dotati di migliori strutture commerciali e produttive; 

incremento, anche incontrollato, dall’urbanizzazione dei centri maggiori, in particolare lungo le strade di 

collegamento, con invasione di territorio agricolo pregiato; scarso controllo delle fonti di inquinamento.  Il P.T.R. 

si propone invece una visioning preferita basata su: miglioramento della rete stradale ed infrastrutturale; 

promozione e sostegno dello sviluppo delle aree protette e di quelle di notevole pregio agricolo e paesistico-

ambientale; sostegno all’agricoltura per invogliare la permanenza nelle aree a rischio di abbandono;  

riorganizzazione delle attività imprenditoriali e commerciali per evitare lo spreco di terreni di importanza 

agricola. 

Il P.T.R. si fonda su 16 indirizzi strategici riferiti a 5 aree tematiche; tali indirizzi vengono “territorializzati” in 

una matrice strategica che mette in relazione indirizzi e S.T.S. attribuendo ad ogni indirizzo un valore da 1 a 45. 

Per il STS C.6 – Pianura interna casertana - cui appartiene Bellona si ha: 

A1    A2    B1    B2    B3    B4    B5    C1    C2    C3    C4    C5    C6    D2    E1    E2a    E2b    E3 

             3       3      3      1        -       3       2       -       3      1       1       2       4      -       3        4        2       2 

5.1.b Le Linee Strategiche per il Paesaggio 

Le Linee Strategiche per il Paesaggio, parte integrante del P.T.R., costituiscono le direttive e gli indirizzi per la 

redazione dei P.T.C.P. e dei P.U.C. . Esse comprendono la Carta dei paesaggi della Campania, che 

 
4 Bellona, Cancello Arnone, Carinola, Falciano del Massico, Francolise, Grazzanise, Pastorano, Pignataro Maggiore, Santa Maria 

la Fossa, Sparanise, Vitulazio. 
5 1= scarsa rilevanza dell’indirizzo; 2= l’applicazione dell’indirizzo consiste in interventi mirati di miglioramento ambientale e 

paesaggistico; 3= l’indirizzo riveste un rilevante valore strategico da rafforzare; 4=  l’indirizzo costituisce una scelta strategica 

prioritaria da consolidare. 
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rappresenta lo statuto del territorio regionale, inteso come il quadro di riferimento del sistema di risorse della 

regione, nonché disciplina per il loro uso sostenibile.  

Sono stati individuati 51 Ambiti di Paesaggio e 25 Ambiti di Paesaggio archeologico. Il comune di Bellona 

ricade nell’Ambito di Paesaggio Casertano. 

Le Linee Strategiche fanno riferimento agli indirizzi strategici del P.T.R. relativi all’area tematica B. Difesa e 

recupero della “diversità” territoriale: costruzione della rete ecologica, limitatamente a quelli cui è stato attribuito 

un peso pari a 4 e 3. Esse, infatti, hanno l’obiettivo di salvaguardare il valore produttivo, ecologico, ambientale-

paesistico ed identitario del territorio rurale aperto, che rappresenta “l’insieme complessivo delle aree naturali e 

seminaturali, forestali, pascolative, agricole, incolte e ruderali e comunque non urbanizzate del territorio 

regionale, siano esse utilizzate o meno per usi produttivi”. Per gli Ambiti di Paesaggio di cui fa parte il comune 

di Bellona le Linee Strategiche prevedono:  

 

 

5.1.c Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR-2014-2020) 

Il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 è il principale strumento messo in campo dalla Regione Campania 

per favorire lo sviluppo dell'Agricoltura e dei territori rurali, grazie ad una dotazione finanziaria di circa 1,8 

miliardi di euro. 

La strategia del PSR 2014/2020 è strutturata su base territoriale, gli strumenti di sviluppo sono stati calibrati in 

funzione delle specialità dei territori e, quindi, dei fabbisogni dei sistemi produttivi locali. 

Attraverso l'analisi territoriale sviluppata, per ogni provincia, sulla base di aggregati di comuni omogenei per 

fascia altimetrica, il PSR 2014/2020 individua quattro tipologie di aree: 

A. Aree urbane 

B. Aree ad agricoltura intensiva 

C. Aree rurali intermedie 
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D. Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 

 

Classificazione dei comuni per macroaree 

 

Il territorio di Bellona ricade nella macroarea B, "Aree rurali ad agricoltura intensiva" , vale a dire che 

rientra nei comuni rurali prevalentemente di pianura del paese, dove, sebbene in alcuni casi la densità media 

sia elevata, la superficie rurale appare sempre avere un peso rilevante superiore ai 2/3 del totale. 

 

Secondo i fabbisogni emersi in Campania il PSR 2014/2020 indica sei priorità strategiche d'intervento 

secondo quanto individuato per lo sviluppo rurale dall'Unione Europea con Regolamento (UE) n. 1305/2013  e 

sono le seguenti: 

BELLONA 
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Le sei priorità d'intervento del PSR Campania 2014/2020 si collocano nell'ambito di una strategia unitaria che 

mira a perseguire tre obiettivi strategici:  

 

- Campania Regione Innovativa 

in cui rientrano le priorità 2 e 3 e risponde alle seguenti linee di indirizzo: 

• Un'agricoltura più forte, giovane e competitiva; 

• Imprenditori innovatori, competenti e dinamici; 

• Filiere meglio organizzate, efficienti e vicine al consumatore; 

• Aziende dinamiche e pluriattive. 

- Campania Regione Verde 

in cui rientrano le priorità 4 e 5 e risponde alle seguenti linee di indirizzo: 

• Un'agricoltura più sostenibile; 

• Tutela e valorizzazione degli spazi agricoli e forestali; 

• Miglioramento delle performance ambientali. 

 

- Campania Regione Solidale 

in cui rientra la priorità 6 e risponde alla seguente linea di indirizzo: 

• Migliorare la qualità della vita e la fruibilità dei servizi del territorio rurale rendendolo accogliente per imprese e famiglie 

Per il perseguimento degli obiettivi strategici, il PSR Campania 2014/2020 ha attivato le seguenti misure: 
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Ciascuna misura si articola in tipologie d'intervento e contribuisce a realizzare una o più priorità del PSR. 

Il percorso che il comune di Bellona  intende attivare per rispondere alla tempistica dettata dalla 

programmazione comunitaria è di intercettare le esigenze del territorio che troveranno applicazione nel quadro 

programmatico del PUC al fine di accedere ai fondi della programmazione comunitaria incentrati sull’obiettivo 

macro della crescita economica. 

 

5.1.d Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Caserta, approvato con delibera di Consiglio Provinciale 

n.26 del 26/04/2012, individua le linee programmatiche e di sviluppo urbanistico dell’intero territorio provinciale. 

Esso si configura come uno strumento strategico a tempo indeterminato con funzione di coordinamento ed 

indirizzo della pianificazione, non limitandosi alla definizione generale dell’assetto fisico-spaziale, ma 

accogliendo anche  l’incidenza di variabili e di istanze immateriali, coniugando situazioni ed esigenze 

ambientali, sociali ed economiche.  

 All’Art. 1 delle Norme del Piano sono esplicitati i principi, le finalità e gli obiettivi di sviluppo culturale, sociale ed 

economico della comunità provinciale attraverso 6 azioni fondamentali:  

1. il contenimento del consumo di suolo, assicurando contestualmente,  la tutela e valorizzazione del 

territorio rurale e la riqualificazione delle aree urbane e rurali degradate;  

2. la difesa del suolo con particolare riferimento la sicurezza idraulica, alla stabilità dei versanti ed alla 

integrità della linea di costa e della fascia costiera;  
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3. la tutela del paesaggio naturale e degli elementi identitari del territorio provinciale;  

4. il potenziamento ed l'interconnessione funzionale del sistema dei servizi e, in particolare della rete 

della mobilità su ferro; 

5. il risparmio energetico e la promozione delle energie alternative;  

6. il coordinamento delle politiche e degli strumenti urbanistici comunali e delle pianificazioni di settore. 

Il PTCP fa propri interventi ed azioni proposti dal P.T.R., incentivando una serie di attività mirate alla 

funzionalità ecologica e prestazionale urbana, promuovendo la formazione dei P.U.C. , dei Programmi di 

riqualificazione urbana ed ambientale e dei Piani sociali al fine di promuovere quello è l’obiettivo essenziale del 

PTCP, ovvero il riequilibrio sociale e territoriale della provincia. Fondamentalmente, dunque, accanto ai due 

sistemi metropolitani del Casertano e dell’Aversano, si punta a far emergere altri sistemi insediativi forti di una 

propria identità, in grado di svolgere un ruolo organizzatore della rete insediativa minore e di attivare relazioni 

sociali ed economiche di qualità urbana.  

Il documento evidenzia 3 grandi tematiche con i rispettivi obiettivi specifici: 

1. Il territorio rurale e aperto 

• mitigazione del rischio ambientale e antropico; 

• formazione della rete ecologica provinciale; 

• tutela dei valori paesaggistici e naturali. 

2. Il sistema insediativo 

• recupero dei centri storici; 

• riqualificazione degli insediamenti. 

Tali obiettivi si fondano sul rispetti di 3 condizioni urbanistiche fondamentali: la realizzazione congiunta di 

interventi residenziali e attrezzature pubbliche; il riuso di aree urbanizzate; l’accessibilità delle aree 

d’intervento da linee di trasporto su ferro. 

3. Il sistema infrastrutturale 

• potenziamento della rete su ferro e della mobilità debole; 

• modernizzazione della rete stradale; 

• mitigazione delle grandi infrastrutture per la mobilità e la logistica. 

Naturalmente, ciascuno di questi ambiti è sollecitato da una pressione insediativa, quale il fabbisogno di nuovi 

alloggi e servizi, la richiesta di nuovo spazio produttivo o la necessità di infrastrutture, che, in definitiva, altro 

non è che domanda di spazio, alla quale la pianificazione urbanistica deve rispondere. A tal proposito, il 

P.T.C.P. ha individuato e classificato le cosiddette aree negate, ovvero quelle aree urbane e rurali prive di una 

funzione univocamente definita e caratterizzate da evidenti segni di degrado dovuto al loro abbandono, in 

quanto ritenute non più “strategiche”. Sostanzialmente, il P.T.C.P. cerca di coniugare le esigenze insediative 

con il rispetto del territorio, proponendo tali aree come siti da recuperare e ristrutturare per la riqualificazione del 

territorio.  
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Infine il PTCP formula un insieme di indirizzi non derogabili per la pianificazione urbanistica comunale, 

considerata lo strumento capace di garantire uno sviluppo ordinato del territorio e dunque una risorsa per 

rimuovere le criticità esistenti: 

1. il P.U.C deve disvidere il territorio comunale in due grandi sistemi: il territorio insediato ed il territorio rurale e 

aperto;  

2. tutte le funzioni urbane sono localizzate all’interno del territorio insediato; nel territorio rurale e aperto 

possono essere esercitate solo le attività agricole e quelle produttive oggi esistenti (cave, trattamento rifiuti, 

depuratori, ecc.); 

3. ogni nuovo impegno di suolo è ammesso esclusivamente a condizione che non sussista la possibilità di 

soddisfare il fabbisogno all’interno del territorio insediato esistente e non può in nessun caso riguardare le terre 

di proprietà collettiva ed i beni gravati da usi civici; 

4. ogni nuovo intervento deve farsi carico pro quota della riqualificazione delle aree negate e della 

realizzazione degli standard urbanistici pregressi; 

5. dei nuovi interventi di riqualificazione devono essere privilegiati quelli immediatamente accessibili da 

stazioni o fermate del trasporto su ferro; 

6. il P.U.C. deve dettare una disciplina di tutela delle strutture architettoniche e dei complessi urbani ricadenti 

nei territori urbani storici; 

7. il P.U.C. deve promuovere la repressione dell’abusivismo; 

8. devono essere individuate opportune cinture verdi per evitare la saldatura fra centri diversi o per mitigarne 

gli effetti; 

9.     omissis 

10.  il P.U.C. deve organizzare le previsioni in: disposizioni strutturali, comprensive di dimensionamento; e 

disposizioni programmatiche. 

 

La provincia viene suddivisa in 6 ambiti insediativi 6 omogenei per struttura fisica, sociale, economica e 

culturale. Il Comune di Bellona è inserito nell’ aggregato “Caserta”. Si precisa, infine, che sul territorio 

comunale di Bellona il P.T.C.P. ha individuato 18 aree negate  per una estensione complessiva di 16,32 ha. 

5.1.e  La Pianificazione di Bacino 

Considerata la presenza, pur se molto limitata, sul territorio di Bellona di aree di dissesto idrogeologico e aree a 

rischio alluvione, la pianificazione urbanistica, nel risolvere le problematiche insediative del Comune, dovrà far  

riferimento al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico e Rischio Frane e al Piano Stralcio Difesa 

Alluvioni dell’ Autorità di Bacino Liri-Garigliano-Volturno, competente per il territorio di Bellona, al fine di evitare 

l’insorgere di situazioni di pericolosità non solo per l’ambiente, ma anche per la popolazione. 

 
6 Aversa_19 comuni; Caserta_36 comuni, Mignano Monte Lungo_5 comuni, Piedimonte Matese_24 comuni, Litorale 

domitio_8 comuni, Teano_12 comuni. 
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5.1.e.1 Progetto Sinkhole7 

 

Si definiscono sinkhole, i fenomeni di sprofondamento improvviso del terreno, vere e proprie depressioni 

subcircolari dovute al collasso di cavità carsiche sotterranee.   

Il territorio della Campania è interessato da numerosi di questi fenomeni da sprofondamento; essi possono 

avere un’origine naturale, risultando diffusi sia nelle aree collinari e montuose appenniniche che nelle aree 

di piana, oppure essere fenomeni indotti dalla presenza di cavità antropiche, maggiormente noti per le loro 

catastrofiche conseguenze nel sottosuolo nell’area flegreo-napoletana e nella piana campana. 

Stante la diffusa presenza dei fenomeni di sprofondamento nel territorio regionale, il Settore Difesa del 

Suolo ha ravvisato l’esigenza di disporre di un quadro completo dei fenomeni di sprofondamento di origine 

naturale presenti sul territorio campano. Infatti gli sprofondamenti rapidi in Campania possono 

rappresentare un fattore di grande rischio a causa della loro imprevedibilità; lo studio sui sinkhole di 

origine naturale del territorio campano rappresenta un contributo alle conoscenze di base per la 

pianificazione e regolamentazione dell’uso e del governo del territorio ai fini della prevenzione delle 

situazioni di rischio. 

Nell'ambito della Convenzione Censimento e catalogazione degli sprofondamenti legati a cause naturali 

(sinkhole) della Campania, stipulata il 18 febbraio 2010 tra il Settore Difesa del Suolo e il Dipartimento di 

Ingegneria Idraulica, Geotecnica e Ambientale dell'Università di Napoli Federico II, è stato condotto uno 

studio che ha permesso di realizzare un primo inventario completo, seppur non definitivo, delle 

fenomenologie da sinkhole di origine naturale presenti sul territorio campano, portando all’identificazione 

di 180 casi variamente distribuiti in differenti contesti geologici e geomorfologici. 

 

 
7 Tratto da “I sinkhole di origine naturale nel territorio campano” – Progetto Sinkhole  - Settore Difesa 
del Suolo della Regione Campania. 
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Distribuzione dei sinkhole censiti per territori provinciali (oltre al valore percentuale, 
tra parentesi è indicato il numero dei sinkhole 

 
 

 

Elenco dei Comuni interessati dalla presenza di sinkhole sul loro territorio 

 

Nel Comune di Bellona, in un’area che si estende alle estreme propaggini meridionali del Gruppo del 

Monte Maggiore, lungo il versante di faglia che si sviluppa tra Triflisco, Monte Raggeto e Monte Grande, si 

aprono nei calcari numerosi sinkhole da subsidenza in roccia e fratture beanti. Si tratta di morfologie 

spesso quadrangolari la cui forma presenta un evidente controllo strutturale ed hanno dimensione 

dell’ordine della decina di metri per profondità comprese tra i pochi metri e i 10-20 m. L’area da sottoporre 

ad attenzione è quella del settore occidentale del versante sino alla sua zono pedemontana. 
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Tav. 5 – Progetto Sinkhole  - Settore Difesa del Suolo della Regione Campania 

 

5.1.f  Il Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.) 

 

Il P.R.A.E., approvato con ordinanza di G.R. n. 11 del 7/06/2006, è finalizzato alla regolarizzazione delle 

attività estrattive in funzione del fabbisogno regionale, con il principale obiettivo della sostenibilità 

ambientale.  

Il Piano individua: 

▪ “aree di nuove estrazione” e “aree di riserva”, in cui l’attività estrattiva è autorizzata 

esclusivamente in funzione del soddisfacimento del fabbisogno regionale; 

▪ siti finalizzati al recupero ed eventualmente al riuso delle aree di cava con la cessazione di ogni 

attività estrattiva;  

▪ siti destinati alla ricomposizione e/o, ove possibile, alla riqualificazione ambientale delle cave 

abbandonate. 

Inoltre, il P.R.A.E. auspica la riduzione del consumo di risorse non rinnovabili mediante l’incentivazione del 

riutilizzo degli inerti e della qualità dell’attività estrattiva; e promuove la repressione del fenomeno 

dell’abusivismo nel settore estrattivo.  

In provincia di Caserta sono state censite 422 cave, pari a circa il 27,5% di tutte le cave esistenti nel 

territorio campano; di queste 317, ovvero il 29,8% del totale regionale, risultano abbandonate, valore 
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quest’ultimo che, se rapportato al territorio, rappresenta un indicatore significativo della rilevanza storica 

dell’attività estrattiva nella Provincia di Caserta. Ben il 72,11% dei Comuni casertani risultano interessati 

dalla presenza di cave.  Sono inoltre state individuate 12 aree di crisi in cui ricadono 189 cave, delle quali 

solo 33 sono autorizzate.  

Nel territorio di Bellona non sono presenti aree di nuova estrazione, pertanto esso, secondo il P.R.A.E., 

costituisce zona di riserva. Le cave censite nel Comune sono: 

CAVE CAVE IN AREA CAVE STORICHE 

AUTORIZ. CHIUSE ABBAND. TOT RISERVA CRISI CRITICHE Z.A.C. A.P.A. ATTIVE ABBAND. 

2 - 7 9 - 9 - - - 2 1 

La normativa del Piano stabilisce che: le cave autorizzate potranno essere coltivate sino all’esaurimento 

delle superfici concesse; è consentita l’apertura di nuove cave e l’ampliamento delle cave storiche di pietre 

ornamentali già autorizzate, anche in aree vincolate purché di sup < 1,00 ha e con produzione < 1.000 mc 

di prodotto lavorato; le cave storiche non più attive, possono essere destinate ad attività che ne consenta 

salvaguardia e tutela quali centri di cultura e/o  musei  dell’attività estrattiva, percorsi naturalistici, ecc.  

 

6.0 LO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE COMUNALE 

6.1 Lo strumento urbanistico vigente 

Allo stato attuale il territorio comunale di Bellona è dotato di un vecchio Programma di Fabbricazione 

adottato dall’Amministrazione con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 in data 27.10.1974 ed 

approvato dall’ Assessorato all' Urbanistica e Assetto Territoriale della Regione Campania in data 

02.03.1977 con parere n. 892/bis. 

Nel corso dei decenni si è più volte tentato di dotare il territorio di un più adeguato strumento urbanistico, 

ma sempre senza successo.   

Il territorio pertanto in tutti questi anni ha avuto una crescita esclusivamente dal punto di vista edilizio 

senza un disegno organico. Pertanto il PUC di Bellona, in applicazione delle direttive del PTCP, assumerà 

come criterio fondativo l’applicazione generalizzata e omogenea dei principi della perequazione 

urbanistica, in quanto ne considererà strategica l’adozione per il perseguimento efficace degli obiettivi sia 

di qualificazione del proprio territorio e di offerta alla popolazione e alle attività economiche sia di equità 

nella distribuzione di benefici e oneri e di qualificazione delle scelte urbanistiche rendendole indifferenti 

rispetto all’assetto amministrativo. Si tratta in prospettiva di un salto di qualità sia nelle politiche 

urbanistiche, sia nel governo del territorio e nella gestione di funzioni e servizi pubblici. 
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6.2  Obiettivi del Piano Urbanistico Comunale 

 

Dal 1977 ad oggi, la situazione urbanistica di Bellona non è cambiata granché poiché il territorio ha visto 

una crescita soltanto dal punto di vista edilizio. Superato ormai l’assunto secondo il quale lo sviluppo 

socio-economico è in conflitto con la tutela del paesaggio e dell’ambiente naturale, l’ipotesi strategica del 

nuovo P.U.C., non può che recepire e riproporre quelli che erano i propositi dei Piani Regolatori adottati e 

mai approvati, sviluppandone, però, ulteriormente gli obiettivi sulla base delle nuove esigenze, potenzialità 

e carenze emerse dalla fase conoscitiva approntata. 

La strutturazione del P.U.C. si basa essenzialmente su una organizzazione generale del territorio che 

tiene conto: della valutazione integrata delle analisi socio-economiche svolte e delle ipotesi sui possibili 

“scenari demografici futuri”; delle indicazioni di tutela del sistema vincolistico vigente; degli obiettivi di 

sviluppo della pianificazione sovraordinata; ponendo sullo stesso piano le esigenze di vita ed economiche 

della popolazione locale e la tutela dell’ambiente, anch’esso risorsa da sfruttare a vantaggio della 

comunità. 

Il nuovo Piano Urbanistico di Bellona privilegia l’obiettivo qualitativo di un ridisegno organico dell’armatura 

urbana presente nel territorio comunale capace di garantire, nel contempo, processi di riqualificazione e 

rigenerazione urbana.  

La strategia del PUC è fortemente orientata al recupero e alla rifunzionalizzazione di aree urbane già 

insediate. 

In tale ottica le scelte strategiche del nuovo PUC di Bellona contenute negli indirizzi programmatici 

approvati dall'Amministrazione comunale di Bellona con delibera di C.C. n.6 del 22.02.2019 riguardano 

cinque tematiche fondamentali:  

- La tutela e valorizzazione delle risorse ambientali (aree e paesaggio agricolo, aree boscate, 

restauro paesistico e sistemazione delle aree di cava disponibili); 

- La mitigazione del rischio idrogeologico ;  

- La riorganizzazione del sistema urbano mediante la valorizzazione della frazione di Triflisco  ed il 

restauro urbanistico-edilizio dei casali originari. 

- Gli interventi di “riammagliatura e ricucitura” mediante la definizione del ruolo delle aree e dei 

manufatti dismessi e/o da dismettere (opifici industriali,  residenze abbandonate, ecc) per allocare un 

sistema integrato di funzioni in grado di fare del paese  un centro di interesse importante, sì da 

innescare un processo di riqualificazione urbana globale fondata sui  suoi  valori. 

-  La riorganizzazione in sistema dei siti di interesse storico/culturale ed ambientale  e delle altre 

preesistenze significative (mausoleo, area archeologica, edifici e masserie di interesse storico,  ecc). 

In relazione all’edificato esistente, valorizzazione e riqualificazione urbanistica rappresentano il cuore 

delle previsioni del PUC per il Comune di Bellona. Una attenzione particolare è stata riservata al possibile 

riutilizzo dei contenitori dismessi, valutandone le potenzialità di recupero per funzioni collettive o di 

interesse comune. 
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Per quanto attiene l’edilizia privata, invece, non si deve dimenticare che nel centro storico di Bellona sono 

pochi gli edifici significativi rimasti, per lo più sostituiti dai più moderni edifici in linea o da nuovi complessi 

edilizi.  

Relativamente ai nuovi insediamenti edilizi, l’utilizzo di suolo è stato calibrato in maniera armonica e 

funzionale, in modo da salvaguardare i valori fisici, storici e culturali del territorio coniugandoli con i reali 

bisogni della popolazione. Il criterio logico generale attorno al quale si è strutturata la previsione, dunque, 

è la qualità dell’abitare che non deve intendersi riferito ai soli alloggi ma al tessuto urbano tutto, 

valorizzato mediante la dotazione di servizi alla residenza e di attrezzature di livello territoriale che 

costituiscono un fattore di attrazione anche dai contesti cittadini limitrofi, regionali e, perché no, nazionali.  

Altro obiettivo fondamentale del PUC è quello di perseguire una strategia complessiva di sviluppo 

sociale ed economico, attraverso: la riqualificazione e valorizzazione dell’ambiente naturale e del 

patrimonio rurale ; la realizzazione di riserve naturali e di idonee zone per la loro fruizione;  la creazione di 

aree per le attività ricreative e sportive; la sublimazione delle professionalità ed eccellenze che il territorio 

ha sviluppato negli anni. 

L’interesse per il paesaggio rurale come attrezzatura ricreativa di massa ha visto, negli ultimi anni, un 

sempre maggiore sviluppo. Le principali risorse della fruizione sono: gli spazi erbosi, i punti panoramici, le 

trattorie di buona cucina, le strade carreggiabili ed in particolare il paesaggio naturale non contaminato. 

Questo tipo di turismo nel Comune di Bellona deve poter avere a disposizione una rete di servizi tale da 

soddisfare l’utenza per tutta la durata della sua permanenza, non limitandosi, dunque, alle sole strutture 

ricettive, me estendendosi anche ai servizi di collegamento e di sosta, nonché alle attrezzature per il 

tempo libero, il gioco e lo sport in grado di garantire il contatto con la natura. 

Senza dubbio, però, il punto di forza per lo sviluppo della città è rappresentato dal settore turistico, 

trainato dal crescente interesse che l’area di Triflisco va assumendo grazie alla presenza di attrezzature 

termali, delle sorgenti di acqua minerale, del fiume Volturno e delle altre aree di interesse ambientale, 

nonché delle numerose ed ormai famose pizzerie. Il PUC punta sul rilancio della frazione attraverso la 

tutela ambientale e la promozione del “turismo naturalistico” da un lato, e sulla rivalutazione delle strutture 

ricettive e pararicettive dall’altro, anche allo scopo di attrarre investitori esterni. All’attività turistica, può 

essere strettamente connessa anche la propaganda dei prodotti tipici e della cultura locale per favorire la 

nascita di un “turismo enogastronomico” e “folkloristico”, in accordo con quello che è il leitmotiv del PUC di 

innovarsi nella tradizione e nel rispetto del territorio. 

Potrebbe, senza dubbio, divenire un grande attrattore turistico-culturale  per il territorio bellonese il 

Mausoleo dei 54 Martiri, già scenario di manifestazioni a carattere nazionale.  

Inoltre, un ulteriore input  per lo sviluppo del territorio può derivare dal ripristino, sotto idonea 

regolamentazione, di concerto con il PRAE, delle cave  di calcare ornamentale (Pietra di Bellona), che 

sempre ha avuto una grande rilevanza commerciale per il suo valore estetico e per le caratteristiche 

tecniche;  e dalla idonea localizzazione su suoli improduttivi, facilmente accessibili dai grandi assi di 
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comunicazione, di aree da destinare alle attività manifatturiere, così da non basare la vita economica 

locale su un impianto monotematico quale quello turistico. 

Come detto in precedenza, i valori di natura ambientale, storici, archeologici e culturali, costituiscono le 

principali invarianti di cui si è tenuto conto in fase di impostazione progettuale dello strumento comunale. 

Tuttavia, si ritiene che il sistema della qualità ambientale sia in stretto rapporto anche con la qualità 

dell’agricoltura che, infatti, quando fondata su regole e metodiche eco-compatibili, può svolgere un ruolo 

di tutela e promozione del territorio.  

Le aree agricole, dunque, devono essere concepite in modo da restituire identità e valore al territorio 

comunale, tutelando e ripristinando i caratteri strutturali storici del paesaggio agrario, con particolare 

riferimento a tecniche di coltivazione tradizionali; salvaguardando le risorse ambientali; promuovendo 

l’adeguamento tecnologico e l’attività zootecnica. 

A supporto di quanto finora detto, si deve riservare una grande attenzione anche al sistema della 

mobilità, ammodernato e potenziato al fine di renderlo adeguato a sostenere lo sviluppo socio-economico 

che si intende promuovere, ottimizzando così gli effetti sperati dal punto di vista degli scambi commerciali 

e della fruizione in chiave ricettiva della città.  

Infine, l’annoso problema della carenza di attrezzature ha imposto una programmazione urbanistica che, 

nel dare prioritaria risposta al fabbisogno pregresso, ha posto le basi anche per le future esigenze, con 

particolare attenzione agli edifici scolastici di livello superiore al fine di favorire la crescita culturale della 

comunità e l’acquisizione di abilità e saperi da parte dei giovani. Gli interventi programmati, necessari per 

dotare la città di servizi, parcheggi e spazi verdi attrezzati tanto essenziali per il benessere della collettività 

a livello di ogni fascia di età. La loro localizzazione in punti strategici dell’abitato al fine di non cadere 

nell’errore di emarginare le periferie, ma, viceversa, qualificando come città ogni angolo del territorio 

urbano. 

Naturalmente una siffatta concezione, tramutata in scelta di pianificazione urbanistica, comprende il 

contestuale risanamento di aree in situazione di degrado ambientale e si prefigura come disegno unitario 

e coordinato teso a ridurre l’inquinamento, il degrado o l’abbandono;  a prevenire i rischi derivanti dalla 

sismicità e vulnerabilità idrogeologica del territorio; ad accrescere l’integrazione con la comunità locale e 

con l’utenza esterna, con evidenti ricadute anche sul livello di occupazione e sul reddito della comunità 

locale.  

 

6.3  Possibili impatti del PUC sull’ambiente 

 

Il Piano mira a definire uno strumento urbanistico sostenibile dal punto di vista economico, sociale ed 

ambiente, coniugando la tutela delle risorse storico-culturali e naturalistico-ambientali con le esigenze 

socio-economiche delle popolazioni locali. 
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Tuttavia qualsiasi attività umana implica di per sé effetti sull’ambiente naturale in quanto “artificio”; 

pertanto, anche il Piano Urbanistico Comunale, quale strumento che disciplina gli usi e le trasformazioni 

del territorio, comporterà inevitabilmente degli impatti sull’ambiente. 

In particolare, impatti positivi potranno derivare: 

• dalla tutela e dalla valorizzazione del patrimonio storico – ambientale – paesaggistico, grazie alle quali 

sarà possibile recuperare testimonianze delle generazioni che ci hanno preceduto, nonché restituire 

identità e valore al territorio; 

• dal riordino e dalla riqualificazione dell’insediamento, che consentiranno di definire i rapporti fisico-

spaziali tra l’abitato ed il contesto naturale, tra l’ambiente urbano ed il campo rurale aperto; 

• dalla promozione di una economia eco-compatibile che può svolgere un ruolo di tutela e promozione 

del territorio. 

Possibili effetti negativi potrebbero derivare, invece, dall’individuazione: 

• di nuove aree di espansione residenziale; 

• di nuove aree produttive; 

• di aree destinate alla realizzazione di attrezzature ricreative-sportive e turistico-ricettive.; 

altresì  

• dal ripristino delle cave di calcare; 

• dal potenziamento del sistema della mobilità. 

In tal senso, al fine di contenere qualsiasi impatto derivante dalla modificazione di zone a destinazione 

agricola, le nuove aree di insediamenti edilizi e di trasformazione sono state individuate all’interno delle 

zone già urbanizzate o nelle immediate vicinanze e/o in aree già sottratte agli usi agricoli e parzialmente 

trasformate.  

Al fine di contenere qualsiasi impatto sull’ambiente naturale, inoltre, saranno adottati i necessari 

accorgimenti per non alterare la natura dei luoghi quali, ad esempio, evitare l’alterazione del naturale 

andamento dei terreni e l’impermeabilizzazione delle superfici. 

Infine, allo scopo di mitigare qualsiasi impatto negativo che non sia stato adeguatamente valutato durante 

la redazione del Piano, sono state previste aree di tutela per la salvaguardia di parti del territorio di 

significativo interesse naturalistico-ambientale. 

 

7.0 LA STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA DEL PUC DI BELLONA   

Per il Rapporto Ambientale Strategico del PUC di Bellona è stata ipotizzata la struttura di seguito riportata, 

in coerenza con le indicazioni prescritte con l’art.5 della Direttiva 2001/42/CE e con l’art. 13 del D.Lgs. n. 

152/2006 come modificato dal D.Lgs. 4/2008 
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Proposta del contenuto del Rapporto Ambientale per la VAS 

del PUC di Bellona 
Coerenza con la Direttiva 2001/42/CE 

1.0 Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

2.0 Rapporto del PUC con altri pertinenti piani o programmi 
2.1 Individuazione di Piani e Programmi pertinenti al PUC 
2.2 Rapporto ed interazione tra il PUC e i richiamati piani o 
programmi 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

1.0 Obiettivi di protezione ambientale 

1.1 Obiettivi di stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 
Stati membri, pertinenti al piano o al programma 
1.2 Rapporto ed interazione tra il PUC e gli obiettivi di protezione 
ambientale 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al 
programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 
tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

4.0 Analisi attuale dell’ambiente riferito alle principali componenti 
ambientali 

4.1 Il sistema territoriale ed ambientale locale 
4.1.1 Popolazione e salute umana 
4.1.2 Suolo 
4.1.3 Acqua 
4.1.4 Biodiversità e aree naturali protette 
4.1.5 Paesaggio e Beni culturali 
4.1.6 Rifiuti 
4.1.7 Ambiente Urbano 
4.2 Probabile evoluzione dello stato attuale dell’ambiente senza 
l’attuazione del Piano 
4.3 Caratteristiche ambientali delle aree significativamente 
interessate dal PUC 
4.4 Relazione di sistema tra le attività previste dal PUC e 
l’ambiente 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua 
evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 
programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di 
particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi 
delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

5.0 Possibili effetti significativi del PUC sull'ambiente 

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 
suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

6.0 Misure previste per contrastare gli effetti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del PUC 
6.1 Misure  previste per impedire, ridurre e compensare gli 
effetti negativi significativi sull'ambiente 
6.2  Indicazioni   per  il   miglioramento della  sostenibilità 
ambientale del PUC 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 

7.0 La scelta delle alternative individuate 
7.1  Sintesi  delle  ragioni  della   scelta  delle   alternative 
individuate 
7.2 Difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni 
richieste e necessarie 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

8.0 Misure per il monitoraggio 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e 
controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione 
dei piani o del programma proposto, definendo in particolare, le 
modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della 
produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli 
impatti e le misure correttive da adottare; 

9.0 Sintesi delle informazioni contenute nel Rapporto Ambientale j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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8.0 VALUTAZIONE DI INCIDENZA   

8.1 Riferimenti normativi 

L’Unione Europea ha recepito i principi internazionali in merito alla conservazione della natura, emanando 

alcune direttive tra cui le più significative in materia di biodiversità sono: 

• la Direttiva 79/409/CEE (Direttiva “Uccelli”), che sancisce la conservazione di tutte le specie di 

uccelli selvatici europei, delle loro uova, dei nidi e degli habitat e prevede l’istituzione delle Zone 

a Protezione Speciale (ZPS) per il raggiungimento di tali obiettivi. Le misure prevedono da una 

parte l’individuazione di una serie di azioni per la conservazione di numerose specie di uccelli 

indicate nei relativi allegati e dall’altra l’individuazione, da parte degli Stati membri dell’UE, di aree 

destinate alla conservazione di tali specie, le Zone di Protezione Speciale (ZPS). La Direttiva è 

stata modificata dalla Direttiva 2009/147/CE del 30/11/2009. 

• la Direttiva 92/43/CEE (Direttiva “Habitat”), che rappresenta la normativa di recepimento a 

livello europeo della Convenzione sulla Biodiversità di Rio de Janeiro ed ha l’obiettivo di 

salvaguardare la biodiversità attraverso la conservazione degli habitat naturali, della flora e della 

fauna selvatica nel territorio europeo. Essa fornisce elenchi di habitat naturali (allegato I) e di 

specie animali e vegetali (allegato II) di interesse comunitario e si propone l’obiettivo di costruire, 

per la loro tutela, una rete di zone speciali di conservazione. In un primo momento gli Stati 

Membri sono chiamati ad effettuare una ricognizione sul loro territorio circa la presenza e lo stato 

di conservazione di tali specie ed habitat, indicando quindi una serie di siti. La Commissione 

Europea designa, quindi, tra i siti proposti e con riferimento alle diverse regioni biogeografiche, i 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC). Gli Stati Membri istituiscono, entro i siti designati, Zone 

Speciali di Conservazione, in cui siano applicate misure di gestione atte a mantenere un 

soddisfacente stato di conservazione della specie e degli habitat presenti. 

La Direttiva “Habitat” introduce all'articolo 6, comma 3, la procedura di “Valutazione di Incidenza” con lo 

scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non 

direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma 

in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

Con DPR 8 settembre 1997 n. 357 (successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120), lo Stato 

Italiano ha emanato il Regolamento di recepimento ed attuazione della Direttiva Habitat, assegnando alle 

regioni il compito di definire specifici indirizzi, in materia di Rete Natura 2000 e di Valutazione di Incidenza, 

per il proprio territorio di competenza. 

In base all'art. 6 del DPR 120/2003, comma 1, sono da sottoporre a Valutazione di Incidenza (comma 3), 

tutti i Piani, Programmi e Progetti non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
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conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono 

avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

Normativa regionale: 

• Regolamento Regionale n. 1/2010 “disposizioni in materia di valutazione di incidenza”. 

• Regolamento Regionale n. 2/2010 “disposizioni in materia di valutazione d’impatto ambientale”. 

• Delibera di G.R. n. 324 del 19/03/2010, “Approvazione delle Linee Guida e Criteri di indirizzo per 

l’effettuazione della valutazione di incidenza in regione Campania”. 

• Delibera di G.R: n. 23 del 19/01/2007, “ Misure di conservazione per i siti Natura 2000 della 

Regione Campania. Zone di protezione speciale (ZPS) e Siti di importanza Comunitaria (SIC). 

 

8.2 Metodologia adottata 

La metodologia procedurale individua in prima istanza le potenziali incidenze, dirette e indirette, derivanti 

dall’insieme delle azioni proposte dal PUC di Bellona, rispetto ad un quadro di riferimento ambientale 

assunto per la definizione delle specifiche sensibilità ecosistemiche ed ecorelazionali (reti ecologiche) 

presenti, interne o connesse al sistema Natura 2000 evidenziato; una seconda fase, ha portato alla 

definizione della valutazione di Incidenza, delle scelte e strategie del redigendo piano urbanistico. 

Di fatto, per la definizione di tale quadro delle sensibilità, è risultato necessario individuare, oltre 

naturalmente ai caratteri intrinseci del sito Natura 2000 evidenziati, anche il sistema ecofunzionale 

esterno, strettamente correlato al mantenimento della loro integrità, al fine di verificare se e come 

eventuali interferenze prodotte dalle scelte pianificatorie su tale sistema possono indurre indirettamente ad 

un’alterazione delle condizioni attuali del sito. 

Il Quadro di riferimento è stato quindi strutturato identificando un insieme di elementi assunti come 

sensibilità ambientali funzionali al mantenimento di un elevato grado di qualità ecologica complessiva. 

Al fine di evidenziarne, in prima istanza, i valori, le esigenze e le vulnerabilità specifiche del sistema 

Natura 2000 nel suo complesso, basandosi sull’insieme delle informazioni relative agli habitat d’interesse 

comunitario e delle specie, floristiche e faunistiche, indicati dai Formulari, sono stati pertanto identificati i 

principali caratteri intrinseci al sito. 

Il quadro di riferimento si completa attraverso l’assunzione di ulteriori elementi di specifica attenzione 

ambientale presenti nell’ambito di analisi, derivati da dati e da cartografie disponibili e dall’interpretazione 

di fotografie satellitari e aeree, accessibili tramite web. 



                                                         

 



                                                         

 
8.3 Descrizione Siti Natura 2000 

CCaarraatttteerrii  pprreeddoommiinnaannttii  ddeell  SSiittoo  --  IITT7788001100000066  ""CCaatteennaa  ddii  MMoonnttee  MMaaggggiioorree""  

LLooccaalliizzzzaazziioonnee::          LLoonnggiittuuddiinnee::  EE  1144  1122  5511              LLaattiittuuddiinnee::  4411  1122    22                      AArreeaa  ((hhaa))::  55118844,,0000  
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Secondo i dati riportati nel formulario standard riferito al Sito aggiornato dalla Regione Campania nel 

2010, sono presenti sette diversi habitat di seguito elencati: 

COD 6220 COD 9260 COD 5330 COD 8210 COD 6210 COD 9210 COD 8310 

Attraverso il Formulario standard è possibile attribuire ad ogni Habitat presente nell’area SIC: 

Un grado di rappresentatività del tipo di Habitat naturale sul sito: 

- A: rappresentatività eccellente; 

- B: buona rappresentatività; 

- C: rappresentatività significativa; 

- D: presenza non significativa 

Un grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in questione e 

possibilità di ripristino: 

- A: conservazione eccellente; 

- B: buona conservazione; 

- C: conservazione media o ridotta 

Una  valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat in 

questione: 

- A: valore eccellente; 

- B: valore buono; 

- C: valore significativo. 

  

 

 

 

 

 

 

 

FFoorrmmuullaarriioo::  TTiippii  ddii  HHaabbiittaatt  
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La valutazione sintetica del livello conoscitivo della fauna locale e la caratterizzazione, a livello di 

presenza/assenza specifica, dei popolamenti delle differenti Classi, con particolare attenzione sia alle 

specie di interesse comunitario sia alle specie non necessariamente inserite negli allegati delle direttive 

“Habitat” 92/42/CEE e “Uccelli” 79/409/CEE, è stata analizzata attraverso i dati forniti dal Formulario 

Standard del SIC. 

Tra gli Uccelli  migratori abituali elencati dell'Allegato I della Direttiva 79/409/CE, si segnalano 

le specie seguenti: 
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Caratteri predominanti del Sito - IT78010027  "Fiumi Volturno e Calore Beneventano" 

Localizzazione:     Longitudine: E 14 22 21       Latitudine: 41 16  12           Area (ha): 4924,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo i dati riportati nel formulario standard riferito al Sito aggiornato dalla Regione Campania nel 

2010, sono presenti sei diversi habitat di seguito elencati: 

COD 3250 COD 92A0 COD 3270 COD 3280 COD 6430 COD 91F0  

Attraverso il Formulario standard è possibile attribuire ad ogni Habitat presente nell’area SIC, un grado di 

rappresentatività del tipo di Habitat naturale sul sito 

- A: rappresentatività eccellente; 
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- B: buona rappresentatività; 

- C: rappresentatività significativa; 

- D: presenza non significativa 

Un grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in 

questione e possibilità di ripristino: 

- A: conservazione eccellente; 

- B: buona conservazione; 

- C: conservazione media o ridotta 

Una  valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat in 

questione: 

- A: valore eccellente; 

- B: valore buono; 

- C: valore significativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La valutazione sintetica del livello conoscitivo della fauna locale e la caratterizzazione, a livello di 

presenza/assenza specifica, dei popolamenti delle differenti Classi, con particolare attenzione sia alle 

specie di interesse comunitario sia alle specie non necessariamente inserite negli allegati delle direttive 

FFoorrmmuullaarriioo::  TTiippii  ddii  HHaabbiittaatt  

 

SSPPEECCIIEE  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  CCOOMMUUNNIITTAARRIIOO  
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“Habitat” 92/42/CEE e “Uccelli” 79/409/CEE, è stata analizzata attraverso i dati forniti dal Formulario 

Standard del SIC. 

Tra gli Uccelli  migratori abituali elencati dell'Allegato I della Direttiva 79/409/CE, si segnalano le specie 

seguenti: 
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8.1 - Azioni di Piano ed eventuale  incidenze  dirette sui SITI NATURA 2000 

Tenuto conto che qualsiasi attività umana comporta degli effetti sull’ambiente naturale, è 

possibile prevedere che anche un Piano Urbanistico Comunale potrà avere degli impatti 

sull’ambiente naturale ed antropico.  

Operando una corretta  disciplina  di tutela, valorizzazione e gestione delle risorse naturali 

presenti nel territorio lo stesso può essere parzialmente trasformato con opportune misure 

mitigative/compensative.   

Concludendo le valutazioni effettuate nello Studio di Incidenza si sono basate sui contenuti del 

Piano, identificando il quadro delle politiche e delle relative azioni previste dallo stesso, e 

confrontandole con un Sistema ambientale definito attraverso il riconoscimento delle valenze 

intrinseche dei SIC, ma anche delle unità eco-strutturali ed eco-funzionali esterne al sito stesso. 

Dal confronto tra le azioni individuate negli elaborati del piano e le sensibilità ecologiche 

individuate dallo studio di incidenza non si rilevano contrasti diretti e/o indiretti, cumulativi, 

e/sinergici con  le aree SIC presenti sul territorio. 
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